
  
LEGGE 15 DICEMBRE 1990, N. 395. 

ORDINAMENTO DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA . 
                 
VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;      
   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA                                             
   PROMULGA                                                                   
   LA SEGUENTE LEGGE:                                                         
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 1.                                                                    
   (ISTITUZIONE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA)                           
   1. E' ISTITUITO IL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA.                         
   2. IL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E' POSTO ALLE DIPENDENZE DEL MINISTE- 
RO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, E' 
UN CORPO CIVILE,  HA ORDINAMENTO, ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA RISPONDENTI  AI 
PROPRI COMPITI ISTITUZIONALI.                                                 
   3. FERME  RESTANDO LE PROPRIE ATTRIBUZIONI, IL CORPO  FA PARTE DELLE FORZE 
DI POLIZIA.                                                                   
   4. PER TUTTO QUANTO NON ESPRESSAMENTE  DISCIPLINATO  NELLA PRESENTE LEGGE, 
SI APPLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI, LE NORME RELATIVE  AGLI IMPIEGATI CIVILI 
DELLO STATO.                                                                  
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 2.                                                                    
   (SCIOGLIMENTO  DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA E SOPPRESSIONE DEL RUOLO 
DELLE VIGILATRICI PENITENZIARIE)                                              
   1. IL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA E' DISCIOLTO ED IL RUOLO DELLE  VIGI- 
LATRICI PENITENZIARIE E' SOPPRESSO.                                           
   2. IL  PERSONALE DEL DISCIOLTO CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA E QUELLO DEL 
SOPPRESSO RUOLO DELLE VIGILATRICI PENITENZIARIE ENTRANO A FAR PARTE DEL CORPO 
DI POLIZIA PENITENZIARIA, SECONDO LE MODALITA' E IN   BASE ALLE  NORME DI IN- 
QUADRAMENTO INDICATE NELLA PRESENTE LEGGE.                                    
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 3.                                                                    
   (ORGANIZZAZIONE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA)                        
   1. IL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA DISPONE DI:                           
   A) CENTRI DI RECLUTAMENTO;                                                 
   B) SCUOLE ED ISTITUTI DI ISTRUZIONE;                                       
   C) MAGAZZINI PER IL VESTIARIO, PER L'EQUIPAGGIAMENTO E PER IL CASERMAGGIO. 
   2. PER L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI DI ISTITUTO IL CORPO DI POLIZIA PENITEN- 
ZIARIA DISPONE DI UN SERVIZIO NAVALE E DI UN SERVIZIO DI TRASPORTO TERRESTRE, 
ORGANIZZATI SECONDO LE MODALITA' DI CUI AL REGOLAMENTO DI SERVIZIO.           
   3. IL CORPO DI   POLIZIA PENITENZIARIA PUO' SVOLGERE ATTIVITA' SPORTIVA  E 
PUO' INOLTRE COSTITUIRE UNA PROPRIA BANDA MUSICALE.                           
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 4.                                                                    
   (ORGANICI)                                                                 
   1.  GLI ORGANICI  DEL CORPO DI POLIZIA  PENITENZIARIA SONO STABILITI DALLA 
TABELLA A ALLEGATA  ALLA PRESENTE  LEGGE.   ALLA COPERTURA  DEGLI ORGANICI SI 
PROVVEDE,  PER GLI ANNI 1990, 1991 E 1992, SECONDO IL PIANO DI ASSUNZIONI DEL 
PERSONALE RISULTANTE DALLA  TABELLA B ALLEGATA  ALLA  PRESENTE LEGGE. PER  IL 
COMPLETAMENTO DEL CONTINGENTE STABILITO DALLA PREDETTA TABELLA A, SI PROVVEDE 
SECONDO  IL  PIANO DI ASSUNZIONI STRAORDINARIE PER GLI ANNI 1993, 1994 E 1995 
RISULTANTE DALLA TABELLA C ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE.                      
   2. A DECORRERE  DAL CENTOTTANTESIMO GIORNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, E' ASSUNTO, DA  PARTE DEL  CORPO DI POLIZIA PENITENZIA- 
RIA,  IL SERVIZIO DI PIANTONAMENTO  DEI DETENUTI  ED  INTERNATI RICOVERATI IN 
LUOGHI  ESTERNI  DI CURA DI CUI AL COMMA SECONDO DELL'ARTICOLO 5, SECONDO  LE 
MODALITA' E  I CRITERI STABILITI CON DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTI- 
ZIA, DI CONCERTO CON I MINISTRI DELL'INTERNO E DELLA DIFESA.                  
   3. IN  CONCOMITANZA CON IL COMPLETAMENTO DEL CONTINGENTE DI PERSONALE STA- 
BILITO NELLA TABELLA  A  ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE, ANCHE   IL SERVIZIO DI 
TRADUZIONE DEI DETENUTI ED INTERNATI  DI CUI AL COMMA SECONDO DELL'ARTICOLO 5 



E' ASSUNTO DAL CORPO DI POLIZIA  PENITENZIARIA, SECONDO LE MODALITA' E CON LA 
GRADUALITA' STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DI CON- 
CERTO CON I MINISTRI DELL'INTERNO E DELLA DIFESA.                             
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 5.                                                                    
   (COMPITI ISTITUZIONALI)                                                    
   1.  IL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA ESPLETA TUTTI I COMPITI CONFERITIGLI 
DALLA PRESENTE LEGGE, DALLA LEGGE 26 LUGLIO 1975,  N. 354 DAL REGOLAMENTO AP- 
PROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 APRILE 1976, N. 431, E 
LORO SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, NONCHE' DALLE ALTRE LEGGI E REGOLAMENTI.       
   2. IL CORPO   DI POLIZIA PENITENZIARIA ATTENDE AD ASSICURARE  L'ESECUZIONE 
DEI PROVVEDIMENTI RESTRITTIVI  DELLA LIBERTA' PERSONALE;  GARANTISCE L'ORDINE 
ALL'INTERNO DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA E NE TUTELA LA SICUREZZA; 
PARTECIPA, ANCHE NELL'AMBITO DI GRUPPI DI LAVORO,  ALLE ATTIVITA' DI OSSERVA- 
ZIONE E DI TRATTAMENTO RIEDUCATIVO DEI DETENUTI E DEGLI INTERNATI; ESPLETA IL 
SERVIZIO DI TRADUZIONE DEI DETENUTI ED  INTERNATI ED IL SERVIZIO DI PIANTONA- 
MENTO DEI DETENUTI ED INTERNATI RICOVERATI IN LUOGHI ESTERNI DI CURA, SECONDO 
LE MODALITA' ED I TEMPI DI CUI ALL'ARTICOLO 4.                                
   3. FATTO SALVO L'IMPIEGO AI  SENSI DELL' ARTICOLO 16, SECONDO E TERZO COM- 
MA,  DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 , GLI APPARTENENTI AL CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA  NON POSSONO COMUNQUE ESSERE IMPIEGATI IN COMPITI CHE NON SIANO 
DIRETTAMENTE CONNESSI AI SERVIZI DI ISTITUTO.                                 
   4. FINO A QUANDO LE  ESIGENZE DI SERVIZIO NON SARANNO SODDISFATTE DAL PER- 
SONALE DI  CORRISPONDENTE PROFILO PROFESSIONALE PREPOSTO AD ATTIVITA' AMMINI- 
STRATIVE, CONTABILI  E PATRIMONIALI, E COMUNQUE NON OLTRE DUE ANNI DALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IL PERSONALE APPARTENENTE AL CORPO 
DEGLI AGENTI DI CUSTODIA E AL RUOLO DELLE VIGILATRICI PENITENZIARIE CHE, ALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,  ESPLETA  LE SUDDETTE ATTIVI- 
TA',  CONTINUA, SALVE EVENTUALI ESIGENZE DI  SERVIZIO E FERMO  RESTANDO L'IN- 
QUADRAMENTO CUI HA DIRITTO, A SVOLGERE LE ATTIVITA' NELLE QUALI E' IMPIEGATO. 
   5. IL GOVERNO E' DELEGATO AD ADOTTARE, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRA- 
TA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UNO O PIU' DECRETI LEGISLATIVI, CHE PREVE- 
DANO CHE IL PERSONALE DI CUI AL COMMA QUARTO ACCEDA, A DOMANDA E PREVIA PROVA 
PRATICA, NELLE CORRISPONDENTI QUALIFICHE FUNZIONALI, AMMINISTRATIVE, CONTABI- 
LI E PATRIMONIALI, IN RELAZIONE ALLE MANSIONI ESERCITATE ALLA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, FINO ALLA  COPERTURA  DI NON OLTRE IL  30 PER 
CENTO DELLE RELATIVE DOTAZIONI ORGANICHE.                                     
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 6.                                                                    
   (PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA)                             
   1. IL PERSONALE MASCHILE E QUELLO FEMMINILE DEL CORPO  DI POLIZIA PENITEN- 
ZIARIA  ESPLETANO I SERVIZI DI ISTITUTO CON PARITA' DI ATTRIBUZIONI,  DI FUN- 
ZIONI, DI TRATTAMENTO ECONOMICO E DI PROGRESSIONE DI CARRIERA.                
   2. IL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA DA ADIBIRE A SERVIZI DI 
ISTITUTO ALL'INTERNO DELLE SEZIONI DEVE ESSERE DELLO STESSO SESSO DEI DETENU- 
TI O INTERNATI IVI RISTRETTI.                                                 
   3.  IL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA  PENITENZIARIA E'  SUDDIVISO NEI SE- 
GUENTI RUOLI, SECONDO L'ORDINE GERARCHICO;                                    
   A) RUOLO DEGLI ISPETTORI;                                                  
   RUOLO DEI SOVRINTENDENTI;                                                  
   C) RUOLO DEGLI AGENTI E DEGLI ASSISTENTI.                                  
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 7.                                                                    
   (BANDIERE E BENI DEL CORPO.                                                
   ARMAMENTO. UNIFORMI)                                                       
   1. LE  BANDIERE E  LE DECORAZIONI DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA  SONO 
ATTRIBUITE AL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA. CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL- 
LA REPUBBLICA, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI  MINISTRI,  SU PROPOSTA 
DEL MINISTRO  DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DI CONCERTO CON I MINISTRI DELL'INTERNO, 
DELLA DIFESA E DELLE FINANZE, SONO STABILITE LE CARATTERISTICHE DELLA BANDIE- 
RA DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA.                                        
   2. LE ATTREZZATURE, I MEZZI, GLI  STRUMENTI, GLI  EQUIPAGGIAMENTI ED  OGNI 
ALTRA DOTAZIONE DEL CORPO  DEGLI  AGENTI DI CUSTODIA SONO ATTRIBUITI AL CORPO 



DI POLIZIA PENITENZIARIA.                                                     
   3. I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELL'ARMAMENTO IN DOTAZIONE AL CORPO DI 
POLIZIA PENITENZIARIA SONO STABILITI, ANCHE IN DIFFORMITA' DALLE VIGENTI NOR- 
ME IN  MATERIA DI ARMI,  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA  REPUBBLICA, PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DI  GRAZIA 
E GIUSTIZIA, DI  CONCERTO CON I MINISTRI DELL'INTERNO, DELLA  DIFESA E  DELLE 
FINANZE, SENTITO IL COMITATO NAZIONALE DELL'ORDINE E DELLA SICUREZZA  PUBBLI- 
CA.                                                                           
   4. IL MINISTRO DI GRAZIA E  GIUSTIZIA CON PROPRIO DECRETO DETERMINA LE CA- 
RATTERISTICHE DELLE DIVISE UNIFORMI DEGLI APPARTENENTI   AL CORPO DI  POLIZIA 
PENITENZIARIA NONCHE' I CRITERI CONCERNENTI L'OBBLIGO E LE MODALITA' D'USO.   
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 8.                                                                    
   (ESONERO DAL SERVIZIO MILITARE DI LEVA E DAI RICHIAMI ALLE ARMI PER ISTRU- 
ZIONE O MOBILITAZIONE GENERALE O PARZIALE)                                    
   1. GLI APPARTENENTI AL PERSONALE EFFETTIVO DEL  CORPO DI POLIZIA  PENITEN- 
ZIARIA SONO DISPENSATI DALLA CHIAMATA ALLE  ARMI PER  SERVIZIO  DI LEVA E DAI 
RICHIAMI ALLE ARMI PER ISTRUZIONE O MOBILITAZIONE GENERALE O PARZIALE. IN CA- 
SO DI MOBILITAZIONE GENERALE O PARZIALE, RIMANGONO A DISPOSIZIONE DELLA AMMI- 
NISTRAZIONE PENITENZIARIA.                                                    
   2. IL SERVIZIO  PRESTATO PER NON MENO DI DODICI  MESI NEL CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA, IVI COMPRESO IL PERIODO DI FREQUENZA DEI CORSI, E' CONSIDERATO 
AD OGNI EFFETTO COME ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI MILITARI DI LEVA. IL SERVIZIO 
PRESTATO DAGLI AGENTI AUSILIARI NEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E', A TUT- 
TI GLI EFFETTI, SERVIZIO DI LEVA E LA SUA DURATA E' UGUALE ALLA FERMA DI LEVA 
PER L'ESECITO.                                                                
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 9.                                                                    
   (DOVERI DI SUBORDINAZIONE)                                                 
   1. GLI APPARTENENTI AL CORPO DI POLIZIA  PENITENZIARIA HANNO DOVERI DI SU- 
BORDINAZIONE GERARCHICA NEI CONFRONTI:                                        
   A) DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA;                                     
   B) DEI SOTTOSEGRETARI DI STATO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA  QUANDO ESERCITA- 
NO, PER DELEGA DEL MINISTRO, ATTRIBUZIONI IN MATERIA PENITENZIARIA;           
   C) DEL DIRETTORE GENERALE DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA;              
   D) DEL  DIRETTORE DELL'UFFICIO DEL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA PENITEN- 
ZIARIA;                                                                       
   E) DEL PROVVEDITORE REGIONALE;                                             
   F) DEL DIRETTORE DELL'ISTITUTO;                                            
   G) DEI SUPERIORI GERARCHICI.                                               
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 10.                                                                   
   (ORDINE GERARCHICO E RAPPORTI FUNZIONALI)                                  
   1. LO APPARTENENTE AL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E' TENUTO AD ESEGUIRE 
GLI ORDINI IMPARTITI DAL SUPERIORE GERARCHICO.                                
   2. GLI  ORDINI DEVONO ESSERE ATTINENTI AL  SERVIZIO O ALLA DISCIPLINA, NON 
ECCEDENTI I COMPITI DI ISTITUTO E NON LESIVI DELLA  DIGNITA' PERSONALE DI CO- 
LORO CUI SONO DIRETTI.                                                        
   3. L'APPARTENENTE AL CORPO, AL QUALE SIA RIVOLTO UN ORDINE CHE EGLI RITEN- 
GA PALESEMENTE ILLEGITTIMO, DEVE FARLO RILEVARE AL SUPERIORE CHE LO HA IMPAR- 
TITO, DICHIARANDONE LE RAGIONI; SE L'ORDINE E' RINNOVATO PER ISCRITTO, E' TE- 
NUTO A DARVI ESECUZIONE E DI  ESSO  RISPONDE A TUTTI GLI EFFETTI IL SUPERIORE 
CHE  LO HA IMPARTITO. QUALORA RICORRANO SITUAZIONI DI PERICOLO E DI  URGENZA, 
L'ORDINE  RITENUTO PALESEMENTE ILLEGITTIMO DEVE ESSERE ESEGUITO SU  RINNOVATA 
RICHIESTA ANCHE VERBALE DEL SUPERIORE, CHE  AL TERMINE DEL SERVIZIO  HA L'OB- 
BLIGO DI CONFERMARLO PER ISCRITTO.                                            
   4. L'APPARTENENTE AL CORPO, AL QUALE VIENE IMPARTITO UN ORDINE LA CUI ESE- 
CUZIONE COSTITUISCE MANIFESTAMENTE REATO, NON LO ESEGUE ED INFORMA IMMEDIATA- 
MENTE I SUPERIORI.                                                            
   5. LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI  PRIMO, SECONDO, TERZO E QUARTO SI  AP- 
PLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI, AI RAPPORTI DI DIPENDENZA FUNZIONALE.         
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
    



ART. 11.                                                                   
   (ORARIO DI SERVIZIO)                                                       
   1. L'ORARIO DI SERVIZIO  PER IL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIA- 
RIA E' STABILITO   AI SENSI DELL'ARTICOLO 19, COMMA QUATTORDICI, ED IL NUMERO 
COMPLESSIVO DELLE ORE SETTIMANALI E'  RIPARTITO IN TURNI GIORNALIERI  SECONDO 
LE ESIGENZE DI SERVIZIO.                                                      
   2. GLI APPARTENENTI AL CORPO, QUANDO LE ESIGENZE LO RICHIEDONO, SONO TENU- 
TI A PRESTARE SERVIZIO ANCHE IN  ECCEDENZA ALL'ORARIO, CON DIRITTO A COMPENSO 
PER LAVORO STRAORDINARIO NELLE MISURE ORARIE STABILITE PER IL PERSONALE DELLA 
POLIZIA DI STATO.                                                             
   3.  CON LA  STESSA PROCEDURA PREVISTA DAL COMMA TERZO DELL' ARTICOLO 5 DEL 
DECRETO-LEGGE 28 AGOSTO  1987, N. 356 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI,  DALLA 
LEGGE  27 OTTOBRE 1987,  N. 436, CON LA QUALE SONO STABILITI I LIMITI MASSIMI 
INDIVIDUALI E DI SPESA PER PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO E LE EVENTUALI 
VARIAZIONI, UNITAMENTE AI CONTINGENTI DEL PERSONALE, POSSONO ESSERE APPORTATE 
VARIAZIONI AI DETTI  LIMITI MASSIMI ESCLUSIVAMENTE  PER CASI  DI ECCEZIONALI, 
INDILAZIONABILI E NON PREVISTE ESIGENZE DI SERVIZIO.                          
   4. IL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA HA DIRITTO AD UN GIORNO 
DI RIPOSO SETTIMANALE.                                                        
   5. IL PERSONALE CHE, PER PARTICOLARI ESIGENZE DI SERVIZIO, NON POSSA USUF- 
RUIRE DEL GIORNO DI RIPOSO  SETTIMANALE, HA  DIRITTO A GODERNE, ENTRO  LE DUE 
SETTIMANE   SUCCESSIVE, SECONDO I CRITERI STABILITI DALL'AMMINISTRAZIONE.  LA 
MEDESIMA DISCIPLINA SI APPLICA  AL PERSONALE CHE, PER PARTICOLARI ESIGENZE DI 
SERVIZIO, PRESTA SERVIZIO IN UN GIORNO FESTIVO NON DOMENICALE.                
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                 
   ART. 12.                                                                   
   (MENSA DI SERVIZIO E ASILI NIDO)                                           
   1. E' ISTITUITA LA MENSA DI SERVIZIO PER IL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA. SONO ALTRESI'  ISTITUITI ASILI NIDO PER I FIGLI DEI DIPENDENTI 
DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA.                                           
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 13.                                                                   
   (TRATTAMENTO ECONOMICO)                                                    
   1. AL PERSONALE  DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA COMPETE IL TRATTAMENTO 
ECONOMICO PREVISTO PER GLI  APPARTENENTI ALLA POLIZIA  DI  STATO NELLE CORRI- 
SPONDENTI QUALIFICHE DI CUI ALLA TABELLA D ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE.      
   2. LE DELEGAZIONI PREVISTE DALL' ARTICOLO 95 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 
121 , SONO INTEGRATE DAL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA O DAL SOTTOSEGRETARIO 
DA LUI DELEGATO, DAL DIRETTORE GENERALE DELL'AMMINISTRAZIONE  PENITENZIARIA E 
DAI RAPPRESENTANTI  SINDACALI DI CUI AL COMMA  QUATTORDICESIMO  DELL'ARTICOLO 
19.                                                                           
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 14.                                                                   
   (ORDINAMENTO DEL PERSONALE)                                                
   1. IL GOVERNO, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CUI ALL'ARTICOLO 19, 
COMMA QUATTORDICESIMO, E' DELEGATO AD ADOTTARE, ENTRO SEI MESI  DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE  DELLA PRESENTE  LEGGE, UNO O PIU' DECRETI LEGISLATIVI  PER 
PROVVEDERE ALLA  DETERMINAZIONE DELL'ORDINAMENTO  DEL PERSONALE  DEL CORPO DI 
POLIZIA PENITENZIARIA,  DA  ARMONIZZARE, CON GLI OPPORTUNI ADATTAMENTI,  ALLE 
PREVISIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 2, 3 E 4  DELLA LEGGE 11 LUGLIO 1980, N. 312, 
CON L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI:                   
   A) PREVISIONE DELLE SEGUENTI QUALIFICHE NELL'AMBITO DI CIASCUN RUOLO:      
   1) RUOLO DEGLI AGENTI E DEGLI ASSISTENTI: AGENTE; AGENTE SCELTO; ASSISTEN- 
TE; ASSISTENTE CAPO;                                                          
   2) RUOLO DEI SOVRINTENDENTI:  VICE SOVRINTENDENTE; SOVRINTENDENTE, SOVRIN- 
TENDENTE CAPO;                                                                
   3) RUOLO DEGLI ISPETTORI: VICE ISPETTORE; ISPETTORE; ISPETTORE CAPO;       
   B) DETERMINAZIONE PER CIASCUN RUOLO, NELLE RELATIVE QUALIFICHE, DELLE SPE- 
CIFICHE ATTRIBUZIONI CON L'OSSERVANZA DELLE SEGUENTI DISPOSIZIONI:            
   1) AL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO DEGLI AGENTI E DEGLI ASSISTENTI SONO 
ATTRIBUITE  MANSIONI ESECUTIVE IN ORDINE AI COMPITI ISTITUZIONALI CON IL MAR- 
GINE DI INIZIATIVA E DI DISCREZIONALITA' INERENTE ALLE QUALIFICHE  POSSEDUTE; 
DETTO  PERSONALE  VIGILA SULLE ATTIVITA' LAVORATIVE E  RICREATIVE ORGANIZZATE 



NEGLI ISTITUTI PER I DETENUTI E GLI INTERNATI; INDICA ELEMENTI DI OSSERVAZIO- 
NE  SUL SENSO DI RESPONSABILITA' E CORRETTEZZA  NEL COMPORTAMENTO PERSONALE E 
NELLE RELAZIONI INTERPERSONALI INTERNE, UTILI ALLA FORMULAZIONE  DI PROGRAMMI 
INDIVIDUALI  DI  TRATTAMENTO; GLI APPARTENENTI AL RUOLO DEGLI  AGENTI E DEGLI 
ASSISTENTI  SONO AGENTI  DI PUBBLICA SICUREZZA ED AGENTI DI POLIZIA GIUDIZIA- 
RIA; AGLI AGENTI SCELTI E AGLI ASSISTENTI POSSONO ESSERE CONFERITI COMPITI DI 
COORDINAMENTO OPERATIVO DI PIU' AGENTI IN SERVIZIO DI ISTITUTO, NONCHE' EVEN- 
TUALI INCARICHI SPECIALISTICI;                                                
   2) AL PERSONALE  APPARTENENTE AL RUOLO DEI SOVRINTENDENTI SONO  ATTRIBUITE 
FUNZIONI RIENTRANTI  NELLO STESSO AMBITO DI QUELLE PREVISTE NEL NUMERO 1), MA 
IMPLICANTI UN MAGGIORE LIVELLO DI RESPONSABILITA', NONCHE'  FUNZIONI DI COOR- 
DINAMENTO  DI UNITA' OPERATIVE A CUI DETTO PERSONALE IMPARTISCE  DISPOSIZIONI 
DELLE QUALI CONTROLLA  L'ESECUZIONE E DI  CUI RISPONDE;   GLI APPARTENENTI AL 
RUOLO DEI SOVRINTENDENTI SONO AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA E UFFICIALI DI PO- 
LIZIA GIUDIZIARIA;                                                            
   3) AL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO DEGLI ISPETTORI SONO ATTRIBUITE MAN- 
SIONI DI CONCETTO CHE RICHIEDONO ADEGUATA PREPARAZIONE  PROFESSIONALE E CONO- 
SCENZA DEI METODI E DELLA ORGANIZZAZIONE DEL TRATTAMENTO PENITENZIARIO,  NON- 
CHE' SPECIFICHE FUNZIONI NELL'AMBITO  DEL SERVIZIO DI  SICUREZZA E NELL'ORGA- 
NIZZAZIONE DEI SERVIZI DI ISTITUTO SECONDO LE DIRETTIVE E GLI ORDINI IMPARTI- 
TI DAL DIRETTORE DELL'ISTITUTO; SONO ALTRESI' ATTRIBUITE FUNZIONI DI DIREZIO- 
NE, DI INDIRIZZO E DI COORDINAMENTO DI UNITA'  OPERATIVE E LA RESPONSABILITA' 
PER LE  DIRETTIVE E LE ISTRUZIONI  IMPARTITE NELLE PREDETTE ATTIVITA' E PER I 
RISULTATI CONSEGUITI; GLI APPARTENENTI AL  RUOLO  DEGLI ISPETTORI PARTECIPANO 
ALLE RIUNIONI DI GRUPPO DI CUI AGLI ARTICOLI 28 E 29 DEL REGOLAMENTO APPROVA- 
TO CON DECRETO DEL  PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29  APRILE 1976, N. 431;  GLI 
APPARTENENTI AL RUOLO DEGLI ISPETTORI SONO AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA E UF- 
FICIALI DI POLIZIA GIUDIZIARIA; L'ISPETTORE DESTINATO A  CAPO DEL   PERSONALE 
DEL CORPO IN SERVIZIO NEGLI ISTITUTI E SERVIZI PENITENZIARI E NELLE SCUOLE E' 
GERARCHICAMENTE E FUNZIONALMENTE DIPENDENTE  DAL DIRETTORE DELL'ISTITUTO, DEL 
SERVIZIO O DELLA SCUOLA, CON IL QUALE COLLABORA  NELL'ORGANIZZAZIONE DEI SER- 
VIZI DELLO ISTITUTO;                                                          
   C) DETERMINAZIONE, PER CIASCUNO   DEI  RUOLI ISTITUITI E, OVE OCCORRA, PER 
SINGOLE  QUALIFICHE, DELLE DOTAZIONI ORGANICHE, IN MODO DA ASSICURARE LA FUN- 
ZIONALITA'  DELL'ORDINAMENTO E L'EFFICIENZA DELLE STRUTTURE  DELL'AMMINISTRA- 
ZIONE E DA EVITARE CHE IL PERSONALE VENGA DISTOLTO DAI COMPITI SPECIFICAMENTE 
PREVISTI PER OGNI RUOLO; IN PARTICOLARE:                                      
   1)   PREVISIONE CHE  IL PERSONALE AVENTE ATTUALMENTE IL GRADO DI GUARDIA E 
GUARDIA SCELTA VENGA INQUADRATO NELLE QUALIFICHE DI AGENTE E DI AGENTE SCELTO 
SECONDO L'ANZIANITA' DI SERVIZIO;                                             
   2) PREVISIONE CHE IL PERSONALE AVENTE ATTUALMENTE  IL GRADO  DI  APPUNTATO 
VENGA INQUADRATO NELLA QUALIFICA DI ASSISTENTE;                               
   3) PREVISIONE CHE IL PERSONALE AVENTE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL- 
LA  PRESENTE LEGGE, IL GRADO DI  APPUNTATO  SCELTO  E CHE ABBIA CONSEGUITO LA 
QUALIFICA DI UFFICIALE DI POLIZIA GIUDIZIARIA  O CHE SIA RISULTATO IDONEO NEI 
CONCORSI PER IL  CONFERIMENTO DEL GRADO  DI  VICEBRIGADIERE VENGA  INQUADRATO 
NELLA QUALIFICA DI SOVRINTENDENTE, IN SOPRANNUMERO RIASSORBIBILE  CON LA CES- 
SAZIONE  DAL SERVIZIO DEL  PERSONALE  POSTO IN QUESTA  POSIZIONE, RISPETTANDO 
L'ORDINE CRONOLOGICO DEI SINGOLI CONCORSI E, NELL'AMBITO DI CIASCUN CONCORSO, 
LA GRADUATORIA DI MERITO PER GLI APPUNTATI SCELTI;                            
   4) PREVISIONE CHE GLI APPUNTATI SCELTI CHE NON SIANO STATI INQUADRATI NEL- 
LA QUALIFICA DI SOVRINTENDENTE, AI SENSI DEL NUMERO 3), SIANO INQUADRATI NEL- 
LA QUALIFICA DI ASSISTENTE CAPO;                                              
   5) PREVISIONE CHE IL PERSONALE AVENTE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL- 
LA PRESENTE LEGGE, IL GRADO DI VICE BRIGADIERE VENGA INQUADRATO, ANCHE IN SO- 
PRANNUMERO, NELLA QUALIFICA DI SOVRINTENDENTE, QUELLO AVENTE IL GRADO DI BRI- 
GADIERE NELLA QUALIFICA DI SOVRINTENDENTE E QUELLO AVENTE IL GRADO DI  BRIGA- 
DIERE CON CINQUE ANNI  DI ANZIANITA' NEL GRADO NELLA  QUALIFICA DI SOVRINTEN- 
DENTE CAPO;                                                                   
   6) PREVISIONE CHE I MARESCIALLI SIANO INQUADRATI NELLE TRE  QUALIFICHE DEL 
RUOLO DEGLI ISPETTORI IN RAGIONE DELLE SOTTOELENCATE ALIQUOTE:                
   ALFA) PER I QUATTRO QUINTI DEI POSTI DISPONIBILI NELLA QUALIFICA DI ISPET- 
TORE CAPO PREVISTI DALLA TABELLA A ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE;              



   BETA) PER I TRE QUINTI DEI POSTI DISPONIBILI NELLA QUALIFICA DI ISPETTORE; 
   GAMMA) PER I DUE QUINTI DEI POSTI  DISPONIBILI NELLA QUALIFICA DI VICE  I- 
SPETTORE;                                                                     
   7) PREVISIONE CHE L'INQUADRAMENTO DI CUI AL NUMERO 6) ABBIA LUOGO NEL  SE- 
GUENTE MODO:                                                                  
   ALFA) NELLA QUALIFICA DI ISPETTORE CAPO, SECONDO  L'ORDINE DI GRADUATORIA, 
I MARESCIALLI MAGGIORI, FINO ALLA COPERTURA DELL'ALIQUOTA PREVISTA ALLA  LET- 
TERA ALFA) DEL NUMERO 6);                                                     
   BETA) NELLE QUALIFICHE DI ISPETTORE E DI VICE ISPETTORE, I MARESCIALLI CA- 
PO E ORDINARI CHE ABBIANO SUPERATO UN CONCORSO INTERNO PER TITOLI DI SERVIZIO 
E COLLOQUIO FINO ALLA COPERTURA DELLE ALIQUOTE PREVISTE  ALLE LETTERE BETA) E 
GAMMA) DEL NUMERO 6);                                                         
   GAMMA) IL PERSONALE RISULTATO IDONEO NEL  CONCORSO  DI CUI ALLA PRECEDENTE 
LETTERA BETA), CHE NON  ABBIA  TROVATO COLLOCAZIONE NELLA PRIMA QUALIFICA PER 
MANCANZA DI POSTI DISPONIBILI, SARA'  INQUADRATO, SECONDO L'ORDINE DI MERITO, 
NELLA QUALIFICA FINALE DEL RUOLO DEI SOVRINTENDENTI;                          
   OMEGA)  IL PERSONALE DI CUI ALLE PRECEDENTI LETTERE BETA) E GAMMA)   SARA' 
INQUADRATO, SECONDO L'ORDINE DI GRADUATORIA  E OVE  NON ABBIA SUCCESSIVAMENTE 
DEMERITATO, NELLA PRIMA, POI   NELLA SECONDA, E QUINDI NELLA TERZA  QUALIFICA 
DEL RUOLO DEGLI ISPETTORI IN RAGIONE DEI  POSTI  CHE SI RENDANO NEL TEMPO DI- 
SPONIBILI IN TALI QUALIFICHE E NEI LIMITI DELLE ALIQUOTE DI CUI AL NUMERO 6); 
   8) PREVISIONE CHE I MARESCIALLI  INQUADRATI NEL RUOLO DEGLI ISPETTORI E LE 
VIGILATRICI PENITENZIARIE CAPO FREQUENTINO PRESSO UNA SCUOLA DELL'AMMINISTRA- 
ZIONE UN CORSO DI AGGIORNAMENTO DI ALMENO DUE MESI;                           
   9) PREVISIONE CHE  LE VIGILATRICI  PENITENZIARIE CAPO CHE ABBIANO MATURATO 
IL   TREDICESIMO ANNO DI SERVIZIO SIANO INQUADRATE NELLA  TERZA QUALIFICA DEL 
RUOLO DEGLI ISPETTORI;  PREVISIONE  CHE LE VIGILATRICI PENITENZIARIE CAPO CHE 
ABBIANO ESPLETATO FINO A TREDICI ANNI DI  SERVIZIO SIANO INQUADRATE NELLA SE- 
CONDA QUALIFICA DEL RUOLO DEGLI ISPETTORI, CON PRECEDENZA NEL RUOLO SU COLORO 
CHE VI ACCEDANO SUCCESSIVAMENTE PER CONCORSO;                                 
   10) PREVISIONE  CHE I MARESCIALLI CAPO E ORDINARI CHE NON ABBIANO PARTECI- 
PATO AL CONCORSO DI CUI AL  NUMERO 7), LETTERA BETA), OVVERO NON LO   ABBIANO 
SUPERATO, SIANO  PROMOSSI ALLA QUALIFICA  INIZIALE DEL RUOLO  DEGLI ISPETTORI 
DAL GIORNO PRECEDENTE A QUELLO DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO PER LIMITI DI E- 
TA', INFERMITA' O DECESSO, CON IL TRATTAMENTO ECONOMICO PIU' FAVOREVOLE;      
   D) DETERMINAZIONE  DEI CRITERI PER  LA PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO 
ANCHE IN SOPRANNUMERO ASSORBIBILE CON LE VACANZE ORDINARIE DEI RUOLI DEL COR- 
PO DI POLIZIA PENITENZIARIA;                                                  
   E) PREVISIONE  CHE L'ACCESSO AL  RUOLO DEI SOVRINTENDENTI AVVENGA MEDIANTE 
CONCORSO INTERNO PER ESAME TEORICO-PRATICO, AL  QUALE SONO AMMESSI GLI APPAR- 
TENENTI AL RUOLO  DEGLI AGENTI E DEGLI  ASSISTENTI CHE ABBIANO ALMENO QUATTRO 
ANNI DI SERVIZIO COMPLESSIVO E SUPERINO SUCCESSIVAMENTE UN CORSO DI FORMAZIO- 
NE TECNICO-PROFESSIONALE;  PER IL  PERSONALE IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DELLA PRESENTE  LEGGE SI APPLICA, PER QUANTO ATTIENE ALL'ANZIANITA' 
DI SERVIZIO UTILE PER POTER PARTECIPARE AL CONCORSO A SOVRINTENDENTE, LA NOR- 
MATIVA ATTUALMENTE PREVISTA PER IL CONCORSO A VICE BRIGADIERE;                
   F) DETERMINAZIONE DELLE MODALITA'  DI PREPOSIZIONE AI VARI UFFICI ED INCA- 
RICHI E DEI CRITERI DI PROMOZIONE NELL'AMBITO DEI VARI RUOLI IN MODO DA FAVO- 
RIRE, TENUTO CONTO  DELL'ANZIANITA' DI SERVIZIO, GLI ELEMENTI PIU' MERITEVOLI 
PER CAPACITA' PROFESSIONALE E PER INCARICHI ASSOLTI;                          
   G) DETERMINAZIONE DELLE MODALITA', IN RELAZIONE A PARTICOLARI INFERMITA' O 
AL GRADO DI IDONEITA' ALL'ASSOLVIMENTO DEI SERVIZI DI POLIZIA, PER IL PASSAG- 
GIO DEL  PERSONALE, PER ESIGENZE DI SERVIZIO O A DOMANDA, AD EQUIVALENTI QUA- 
LIFICHE DI ALTRI RUOLI  DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA O DI ALTRE AMMINI- 
STRAZIONI DELLO STATO, SALVAGUARDANDO I DIRITTI E LE  POSIZIONI DEL PERSONALE 
APPARTENENTE A QUESTI ULTIMI RUOLI;                                           
   H) DISCIPLINA  DELLO STATO  GIURIDICO DEL PERSONALE, ED IN PARTICOLARE DEL 
COMANDO PRESSO   ALTRE  AMMINISTRAZIONI, DELL'ASPETTATIVA, DEL COLLOCAMENTO A 
DISPOSIZIONE, DELLE INCOMPATIBILITA', DEI RAPPORTI INFORMATIVI E DEI CONGEDI, 
SECONDO CRITERI  CHE TENGANO CONTO   DELLE SPECIFICHE ESIGENZE DEI SERVIZI DI 
SICUREZZA E DELLA NECESSITA' DI NON  PREVEDERE TRATTAMENTI DI STATO INFERIORI 
RISPETTO A QUELLI DEGLI ALTRI DIPENDENTI CIVILI DELLO STATO;                  
   I) PREVISIONE CHE, FERMA  RESTANDO PER IL PERSONALE IN  SERVIZIO ALLA DATA 



DI ENTRATA IN  VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE LA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI 
COLLOCAMENTO A RIPOSO  D'UFFICIO PER RAGGIUNTI LIMITI DI  ETA', LA CESSAZIONE 
DEL RAPPORTO D'IMPIEGO, DETERMINABILE IN MODO  DIFFERENZIATO PER GLI APPARTE- 
NENTI AI VARI RUOLI, AVVENGA NON OLTRE IL COMPIMENTO DEL SESSANTESIMO ANNO DI 
ETA';                                                                         
   L) PREVISIONE CHE, AL FINE DI  COPRIRE EVENTUALI CARENZE  DI ORGANICO, SIA 
POSSIBILE IL RICHIAMO IN SERVIZIO  DEGLI AGENTI, DEGLI ASSISTENTI E  DEI SOV- 
RINTENDENTI, PER  UN  PERIODO NON  SUPERIORE A DUE ANNI, SEMPRE CHE NON SIANO 
STATI COLLOCATI A RIPOSO ENTRO IL CINQUANTOTTESIMO ANNO DI ETA';              
   M) PREVISIONE CHE PER LA GESTIONE DELLE QUESTIONI  ATTINENTI ALLO STATO ED 
ALL'AVANZAMENTO DEL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA  SIANO ISTI- 
TUITI UNO O PIU' ORGANI COLLEGIALI, NEI QUALI SIA RAPPRESENTATO IL  PERSONALE 
MEDESIMO;                                                                     
   N) DETERMINAZIONE DELLE  MODALITA' DI ASSUNZIONE E DI ACCESSO AI VARI RUO- 
LI, CON L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI CRITERI:                                    
   1) PREVISIONE CHE PER L'ACCESSO AI RUOLI DEL  CORPO DI POLIZIA PENITENZIA- 
RIA SIANO RICHIESTI I MEDESIMI REQUISITI PSICO-FISICI PREVISTI PER  L'ACCESSO 
AI RUOLI DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO CHE ESPLETA FUNZIONI DI   POLI- 
ZIA, DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DEL REGOLAMENTO  APPROVATO  CON DECRETO DEL PRESI- 
DENTE DELLA REPUBBLICA 23 DICEMBRE 1983, N. 904;                              
   2) PREVISIONE DEL CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI; PER L'AMMISSIONE AI CONCOR- 
SI PER  AGENTE E ASSISTENTE E PER SOVRINTENDENTE E' RICHIESTO IL POSSESSO DEL 
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI PRIMO GRADO; PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO 
PER  ISPETTORE E' RICHIESTO IL  POSSESSO DEL DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA 
DI  SECONDO GRADO; RISERVA DI UN QUINTO DEI POSTI DISPONIBILI IN ORGANICO NEI 
RUOLI DEI SOVRINTENDENTI E DEGLI ISPETTORI AI VINCITORI DEL CONCORSO; RISERVA 
DI POSTI COME PREVISTO DALL' ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 11 LUGLIO 1980, N. 312 ; 
   3) PREVISIONE DEL CONCORSO RISERVATO;                                      
   4) PREVISIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE;                                     
   5) PREVISIONE DI  ACCESSO AI RUOLI SUPERIORI PER ANZIANITA' E MERITO E PER 
MERITO COMPARATIVO;                                                           
   O) FATTO SALVO QUANTO PREVISTO  ALLA  LETTERA  C), DETERMINAZIONE DELL'IN- 
QUADRAMENTO DEL PERSONALE DEL DISCIOLTO CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA  E DEL 
PERSONALE DEL  SOPPRESSO RUOLO DELLE VIGILATRICI PENITENZIARIE NEI  RUOLI   E 
NELLE CORRISPONDENTI QUALIFICHE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA DI CUI AL- 
LA TABELLA B ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE, TENUTO  CONTO DELLE DISPONIBILITA' 
DEI POSTI IN ORGANICO, DEL  GRADO RIVESTITO E DELL'ANZIANITA' DI GRADO POSSE- 
DUTA E SENTITA UNA COMMISSIONE PRESIEDUTA DA UN SOTTOSEGRETARIO DI STATO, DE- 
LEGATO DAL MINISTRO DI  GRAZIA E GIUSTIZIA, E COMPOSTA DAL DIRETTORE GENERALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, DAL DIRETTORE DELL'UFFICIO  DEL PERSONALE 
DEL CORPO,  DA QUATTRO DIRIGENTI   AMMINISTRATIVI E DA SEI RAPPRESENTANTI DEL 
CORPO DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CUI ALL'ARTICOLO 19.        
   2. AL PERSONALE APPARTENENTE AI RUOLI DEGLI AGENTI E DEGLI ASSISTENTI, DEI 
SOVRINTENDENTI E DEGLI ISPETTORI, PROVENIENTE DAL DISCIOLTO CORPO DEGLI AGEN- 
TI DI CUSTODIA, CONTINUA AD  APPLICARSI L' ARTICOLO 6 DELLA LEGGE  3 NOVEMBRE 
1963, N. 1543 .                                                               
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 15.                                                                   
   (CONTINGENTI DA IMPIEGARE NEL SETTORE MINORILE)                            
   1. CON DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA SONO DETERMINATI, PER O- 
GNI BIENNIO, I CONTINGENTI DEL PERSONALE DI POLIZIA PENITENZIARIA DA IMPIEGA- 
RE NEL SETTORE MINORILE. TALI CONTINGENTI DEBBONO ESSERE SCELTI SULLA BASE DI 
CRITERI ATTITUDINALI INDICATI NEL MEDESIMO DECRETO.                           
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 16.                                                                   
   (ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE)                                    
   1. AL FINE DI GARANTIRE LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE  AP- 
PARTENENTE AI RUOLI, QUALIFICHE E  PROFILI PROFESSIONALI DELL'AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA, SONO ISTITUITE LE SCUOLE DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO.     
   2. LE SCUOLE DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO ORGANIZZANO E SVOLGONO NELLE 
PROPRIE  SEDI, PRESSO GLI ISTITUTI  E SERVIZI PENITENZIARI O PRESSO ENTI PUB- 
BLICI, ISTITUTI SPECIALIZZATI E CENTRI ITALIANI E STRANIERI:                  
   A) CORSI  DI FORMAZIONE FINALIZZATI ALL'INSERIMENTO DEL PERSONALE IMMEDIA- 



TAMENTE DOPO L'ASSUNZIONE;                                                    
   B) CORSI E SEMINARI DI  AGGIORNAMENTO E QUALIFICAZIONE CHE FORNISCANO MAG- 
GIORI ELEMENTI DI CONOSCENZA GENERALE E PROFESSIONALE.                        
   3. LA DIREZIONE DI OGNI SINGOLA SCUOLA E' AFFIDATA A FUNZIONARI DELL'AMMI- 
NISTRAZIONE PENITENZIARIA CON QUALIFICA NON INFERIORE A PRIMO DIRIGENTE.      
   4. SULLA BASE DI DIRETTIVE, IMPARTITE DAL MINISTRO DI GRAZIA E  GIUSTIZIA, 
LA PROGRAMMAZIONE E IL COORDINAMENTO  DELLE ATTIVITA' DI FORMAZIONE  E DI AG- 
GIORNAMENTO DELLE  SCUOLE SONO  AFFIDATI AD UNA COMMISSIONE PARITETICA, ISTI- 
TUITA CON DECRETO DELLO STESSO MINISTRO, COMPOSTA  DA RAPPRESENTANTI DELL'AM- 
MINISTRAZIONE PENITENZIARIA E DA RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACA- 
LI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE DEL PERSONALE. LA COMMISSIONE  PARITETICA  E' 
PRESIEDUTA DAL DIRETTORE GENERALE DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA.         
   5. ALLA COMMISSIONE PARITETICA COMPETONO ALTRESI':                         
   A) LA FORMULAZIONE DEI PROGRAMMI E DEI METODI DI INSEGNAMENTO E DI STUDIO, 
LA FISSAZIONE DEL RAPPORTO NUMERICO TRA DOCENTI E ALLIEVI, LA SCELTA E LA DI- 
SCIPLINA DELLE MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE PRATICHE;                 
   B) LA SCELTA  DEI DOCENTI; POSSONO ESSERE CHIAMATI  A  FAR PARTE DEL CORPO 
DEI DOCENTI PROFESSORI  UNIVERSITARI O DI  ISTITUTI SPECIALIZZATI, PROFESSORI 
DI  SCUOLA MEDIA  SUPERIORE O INFERIORE, MAGISTRATI,  IMPIEGATI DELLA AMMINI- 
STRAZIONE  PENITENZIARIA E DI  ALTRE AMMINISTRAZIONI   DELLO STATO, UFFICIALI 
DELLE FORZE ARMATE. E' LASCIATA FACOLTA' AL DIRETTORE DI OGNI SCUOLA, ISTITU- 
TO O CENTRO DI UTILIZZARE, QUANDO SIA RITENUTO  OPPORTUNO  AI  FINI FORMATIVI 
GENERALI O   TECNICO-PROFESSIONALI, SENTITA LA   COMMISSIONE  DI CUI AL COMMA 
QUARTO, ALTRI DOCENTI IDONEI PER LE LORO SPECIFICHE COMPETENZE O FUNZIONI.    
   6. I PROGRAMMI DI  INSEGNAMENTO DEVONO COMPRENDERE MATERIE FORMATIVE GENE- 
RALI E MATERIE  TECNICO-PROFESSIONALI, NONCHE' ADDESTRAMENTO PRATICO ALLA DI- 
FESA PERSONALE ED ALL'USO DELLE ARMI PER GLI APPARTENENTI AL CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA. I PROGRAMMI DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEVONO TENERE CONTO 
DELLA PECULIARITA' DEL SERVIZIO PRESSO GLI ISTITUTI MINORILI.                 
   7. GLI  ALLIEVI NON  POSSONO ESSERE IMPIEGATI IN OPERAZIONI DI SERVIZIO SE 
NON PER FINALITA' DIDATTICHE  O PER TIROCINIO PRATICO, E COMUNQUE  PER UN PE- 
RIODO NON SUPERIORE AD UN TERZO DELLA DURATA DEL CORSO.                       
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 17.                                                                   
   (ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI)                                 
   1. IL GOVERNO E' DELEGATO AD ADOTTARE, ENTRO DODICI MESI DALLA DATA DI EN- 
TRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UN DECRETO LEGISLATIVO PER L'ISTITUZIO- 
NE DI UNA SCUOLA NAZIONALE CON SEDE IN ROMA PER LA FORMAZIONE E LA SPECIALIZ- 
ZAZIONE DEI QUADRI DIRETTIVI  DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, CHE  ASSUME 
LA DENOMINAZIONE DI ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI, SECONDO   I SE- 
GUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI:                                          
   A) PREVISIONE CHE L'ISTITUTO   SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI SIA SEDE DI 
INDAGINE SULLE PROBLEMATICHE PENITENZIARIE;                                   
   B) PREVISIONE CHE L'ISTITUTO ABBIA IL COMPITO DI VALORIZZARE LE ESPERIENZE 
DI SETTORE E DI ELABORARE SECONDO PROGRAMMI A LIVELLO UNIVERSITARIO, INTEGRA- 
TI  DA  MATERIE PROFESSIONALI,  LA  RICERCA E L'APPROFONDIMENTO DELLA CULTURA 
GIURIDICA PENITENZIARIA;                                                      
   C) PREVISIONE CHE  L'ISTITUTO SVILUPPI LE METODOLOGIE E I MODELLI DI ORGA- 
NIZZAZIONE DEL TRATTAMENTO DEI DETENUTI E DEGLI INTERNATI;                    
   D) PREVISIONE CHE L'ISTITUTO PROVVEDA ALLA FORMAZIONE ED ALL'AGGIORNAMENTO 
DEI QUADRI DIRETTIVI DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA;                      
   E) DETERMINAZIONE DELLE STRUTTURE E DELL'ORDINAMENTO DELL'ISTITUTO, PREVE- 
DENDO LA CREAZIONE DI TRE SEZIONI, DI CUI UNA PER I CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
ED  UNA  PER I  CORSI DI FORMAZIONE DEI QUADRI DIRETTIVI DELL'AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA;                                                                
   F) PREVISIONE CHE I CORSI SI SVOLGANO SECONDO PROGRAMMI UNIVERSITARI INTE- 
GRATI DA MATERIE PROFESSIONALI, SECONDO PIANI DI STUDIO E  PROGRAMMI  DI CIA- 
SCUNA  MATERIA STABILITI  CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, 
DI CONCERTO CON IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA;                            
   G) PREVISIONE DI UN CONCORSO RISERVATO PER L'ACCESSO AL CORSO DI FORMAZIO- 
NE DI CUI ALLA LETTERA H) PER LA NOMINA A DIRETTORE PENITENZIARIO, NEL LIMITE 
DI UN TERZO DEI POSTI DISPONIBILI DEL RELATIVO RUOLO, AL QUALE POSSA PARTECI- 
PARE IL PERSONALE PENITENZIARIO DI CONCETTO, COMPRESO  QUELLO APPARTENENTE AL 



RUOLO DEGLI ISPETTORI DELLA  POLIZIA PENITENZIARIA, CHE NON ABBIA  SUPERATO I 
QUARANTA ANNI DI ETA' E  SIA IN POSSESSO DEL DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA SU- 
PERIORE;                                                                      
   H) PREVISIONE CHE IL CORSO DI FORMAZIONE PER I  VINCITORI DEL CONCORSO RI- 
SERVATO AL PERSONALE DI CONCETTO  DELL'AMMINISTRAZIONE  PENITENZIARIA, DI CUI 
ALLA LETTERA G), ABBIA DURATA  BIENNALE; CHE GLI ALLIEVI CHE ABBIANO SUPERATO 
GLI ESAMI  PREVISTI DAL PIANO DI STUDIO SIANO AMMESSI A SOSTENERE L'ESAME FI- 
NALE DINANZI AD UNA COMMISSIONE COMPOSTA DA DOCENTI DELLE MATERIE UNIVERSITA- 
RIE E PROFESSIONALI E PRESIEDUTA DAL PRESIDE DELLA FACOLTA' DI GIURISPRUDENZA 
DELL'UNIVERSITA' DI ROMA O DA  UN DOCENTE UNIVERSITARIO DA LUI  DELEGATO; CHE 
LA COMMISSIONE SIA NOMINATA ANNUALMENTE CON  DECRETO DEL  MINISTRO DELLA PUB- 
BLICA ISTRUZIONE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA;          
   I) PREVISIONE DI  UN CORSO DI  FORMAZIONE AVENTE DURATA SEMESTRALE PER   I 
VINCITORI DEL CONCORSO PUBBLICO PER LA NOMINA A DIRETTORE PENITENZIARIO.      
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 18.                                                                   
   (DISPOSIZIONI  RELATIVE ALL'OBBLIGO  DI RESIDENZA E CASI DI PERMANENZA  IN 
CASERMA O DI REPERIBILITA')                                                   
   1. IL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA  PENITENZIARIA DEVE RISIEDERE NEL CO- 
MUNE IN CUI HA SEDE L'UFFICIO O IL REPARTO CUI E' DESTINATO.                  
   2. IL CAPO DELL'UFFICIO O IL DIRETTORE DELL'ISTITUTO, PER RILEVANTI RAGIO- 
NI, PUO' AUTORIZZARE IL DIPENDENTE CHE NE FACCIA RICHIESTA A RISIEDERE ALTRO- 
VE, QUANDO CIO' SIA CONCILIABILE COL PIENO E REGOLARE ADEMPIMENTO DI OGNI AL- 
TRO SUO DOVERE.                                                               
   3.  DELL'EVENTUALE DINIEGO E'  DATA COMUNICAZIONE SCRITTA ALL'INTERESSATO. 
IL PROVVEDIMENTO DEVE ESSERE MOTIVATO.                                        
   4. IL  PERSONALE DEL CORPO HA FACOLTA'  DI PERNOTTARE IN CASERMA, COMPATI- 
BILMENTE CON LA DISPONIBILITA' DI LOCALI.                                     
   5. PER ESIGENZE  RELATIVE  ALL'ORDINE ED ALLA SICUREZZA, IL DIRETTORE DEL- 
L'ISTITUTO PUO' DISPORRE,  CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO,  SENTITO IL COMANDANTE 
DEL REPARTO, CHE TUTTO IL PERSONALE DEL REPARTO O PARTE  DI  ESSO PERMANGA IN 
CASERMA O ASSICURI LA REPERIBILITA' PER L'INTERA DURATA DELL'ESIGENZA.        
   6. IL COMANDANTE  DEL  REPARTO HA L'OBBLIGO DI ALLOGGIARE NELL'ALLOGGIO DI 
SERVIZIO, DEL QUALE USUFRUISCE A TITOLO GRATUITO.                             
   7. IL  COMANDANTE DEL REPARTO CHE NON USUFRUISCE DELL'ALLOGGIO DI SERVIZIO 
DEVE ASSICURARE LA REPERIBILITA'.                                             
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 19.                                                                   
   (NORME DI COMPORTAMENTO POLITICO, RAPPRESENTANZE E DIRITTI SINDACALI)      
   1. GLI   APPARTENENTI AL CORPO DI  POLIZIA PENITENZIARIA HANNO L'ESERCIZIO 
DEI DIRITTI POLITICI, CIVILI E SINDACALI.                                     
   2. NELL'ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI GLI APPARTENENTI AL CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA NON POSSONO ASSUMERE COMPORTAMENTI CHE NE COMPROMETTANO L'ASSO- 
LUTA IMPARZIALITA'.                                                           
   3.  NELL'ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI AL COMMA  PRIMO GLI  APPARTENENTI AL 
CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA SONO  TENUTI AD  EVITARE QUALSIASI RIFERIMENTO 
AD ARGOMENTI DI SERVIZIO DI CARATTERE RISERVATO.                              
   4. GLI APPARTENENTI AL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA NON POSSONO SVOLGERE 
ATTIVITA' POLITICA ALL'INTERNO DELLE CARCERI.                                 
   5. IL PERSONALE DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE  E DI PENA  PUO' TENERE RIU- 
NIONI SINDACALI ANCHE IN UNIFORME, FUORI DELL'ORARIO DI SERVIZIO:             
   A) IN LOCALI DELL'AMMINISTRAZIONE CHE NE STABILISCE LE MODALITA' D'USO;    
   B) IN LOCALI APERTI AL PUBBLICO.                                           
   6. POSSONO TENERSI RIUNIONI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO NEI  LIMITI INDI- 
VIDUALI DI DIECI ORE ANNUE,  PER LE QUALI  E' CORRISPOSTA LA NORMALE RETRIBU- 
ZIONE.                                                                        
   7. DELLE RIUNIONI DI CUI  AL COMMA SESTO DEVE ESSERE DATO PREAVVISO DI AL- 
MENO TRE GIORNI AL DIRETTORE DELL'ISTITUTO.                                   
   8. LE  RIUNIONI DEBBONO AVERE UNA DURATA  NON SUPERIORE ALLE DUE ORE  E LA 
PARTECIPAZIONE DEL PERSONALE DEVE  ESSERE  CONCORDATA CON IL DIRETTORE IN MA- 
NIERA DA ASSICURARE LA SICUREZZA DELL'ISTITUTO.                               
   9. LA PARTECIPAZIONE DEL PERSONALE ALLE RIUNIONI E'  IN OGNI CASO SUBORDI- 
NATA ALLA ASSENZA DI ECCEZIONALI, INDILAZIONABILI E NON  PREVISTE ESIGENZE DI 



SERVIZIO.                                                                     
   10. LE RIUNIONI SONO INDETTE SINGOLARMENTE O CONGIUNTAMENTE DALLE ORGANIZ- 
ZAZIONI SINDACALI.                                                            
   11. PREVIO AVVISO, ALLE RIUNIONI   POSSONO PARTECIPARE   DIRIGENTI ESTERNI 
DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI.                                               
   12. PER  QUANTO ATTIENE AI PERMESSI ED  ALLE ASPETTATIVE SINDACALI, SI AP- 
PLICANO LE NORME PREVISTE PER GLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO, NONCHE' QUEL- 
LE DERIVANTI DAGLI ACCORDI DI CUI AL COMMA QUATTORDICESIMO.                   
   13. IL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA NON PUO' ESERCITARE IL 
DIRITTO DI SCIOPERO NE' AZIONI SOSTITUTIVE DI ESSO CHE, EFFETTUATE DURANTE IL 
SERVIZIO, POSSANO  PREGIUDICARE IL SERVIZIO DI SICUREZZA DEGLI ISTITUTI PENI- 
TENZIARI.                                                                     
   14.  SONO DISCIPLINATE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SULLA BASE DI ACCORDI STIPULATI TRA 
UNA DELEGAZIONE COMPOSTA DAL MINISTRO  PER LA FUNZIONE PUBBLICA, CHE  LA PRE- 
SIEDE, DAL  MINISTRO DI GRAZIA  E GIUSTIZIA  E DAL MINISTRO DEL TESORO  O DAI 
SOTTOSEGRETARI DI STATO  RISPETTIVAMENTE  DELEGATI, E I  RAPPRESENTANTI DELLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI NAZIONALI MAGGIORMENTE  RAPPRESENTATIVE DEL PERSONA- 
LE, LE SEGUENTI MATERIE:                                                      
   A) IL TRATTAMENTO ECONOMICO;                                               
   B) L'ORARIO DI LAVORO, I PERMESSI, LE FERIE, I CONGEDI E LE ASPETTATIVE;   
   C) I TRATTAMENTI ECONOMICI  DI MISSIONE, DI  TRASFERIMENTO  E DI    LAVORO 
STRAORDINARIO;                                                                
   D) I CRITERI PER LA DISCIPLINA DEI CARICHI  DI LAVORO, I TURNI DI SERVIZIO 
E LE ALTRE MISURE VOLTE A MIGLIORARE L'EFFICIENZA  E LA SICUREZZA DEGLI ISTI- 
TUTI;                                                                         
   E) I CRITERI DI MASSIMA PER LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE; 
   F) I CRITERI PER L'ATTUAZIONE DELLA MOBILITA' DEL PERSONALE;               
   G) L'IDENTIFICAZIONE DEI RUOLI IN RAPPORTO ALLE QUALIFICHE;                
   H)  I CRITERI ISTITUTIVI DEGLI ORGANI DI  VIGILANZA E  CONTROLLO SULLA GE- 
STIONE DELLE MENSE E DEGLI SPACCI E DELL'ENTE DI  ASSISTENZA PER IL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA DI CUI ALL'ARTICOLO 41.                    
   15. NELL'AMBITO E  NEI LIMITI FISSATI DALLA  DISCIPLINA EMANATA  A SEGUITO 
DEGLI ACCORDI DI CUI  AL COMMA QUATTORDICESIMO, SONO ADOTTATI ACCORDI  DECEN- 
TRATI STIPULATI  TRA UNA DELEGAZIONE PRESIEDUTA DAL MINISTRO DI GRAZIA E GIU- 
STIZIA O  DA UN SOTTOSEGRETARIO  DELEGATO E COMPOSTA DAL  DIRETTORE  GENERALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, O DA UN SUO DELEGATO, E DA RAPPRESENTANTI 
DEI TITOLARI DEGLI UFFICI, DEGLI ISTITUTI E DEI SERVIZI INTERESSATI E UNA DE- 
LEGAZIONE COMPOSTA DAI RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI  RAPPRE- 
SENTATIVE DEL PERSONALE. TALI ACCORDI DECENTRATI RIGUARDANO IN PARTICOLARE LE 
MODALITA' ED I CRITERI APPLICATIVI DEGLI ACCORDI DI CUI AL COMMA QUATTORDICE- 
SIMO.                                                                         
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 20.                                                                   
   (NORME PENALI)                                                             
   1. SI  APPLICANO ANCHE CON RIFERIMENTO  AL PERSONALE DEL CORPO  DI POLIZIA 
PENITENZIARIA LE NORME PENALI DI  CUI AGLI   ARTICOLI 71, 72, 73, 74, 75, 76, 
77, 78 E 79 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.    
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 21.                                                                   
   (NORME DISCIPLINARI)                                                       
   1. IL GOVERNO E' DELEGATO AD ADOTTARE, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRA- 
TA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UN  DECRETO LEGISLATIVO  PER LA DETERMINA- 
ZIONE DELLE INFRAZIONI E DELLE  SANZIONI DISCIPLINARI PER IL CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA, PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL RELATIVO PROCEDIMENTO E PER LA DI- 
SCIPLINA TRANSITORIA DEI PROCEDIMENTI IN CORSO, CON L'OSSERVANZA DEI PRINCIPI 
E DEI CRITERI PREVISTI PER GLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA DI STATO.            
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 22.                                                                   
   (PENDENZA DI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI)                                    
   1. FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN  VIGORE DEL DECRETO LEGISLATIVO DI CUI AL- 
L'ARTICOLO 21,  SI APPLICANO LE  NORME DISCIPLINARI PREVISTE PER IL PERSONALE 
DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA.                                           



                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 23.                                                                   
   (CONDONO DISCIPLINARE)                                                     
   1. LE  SANZIONI DISCIPLINARI DI STATO  INFLITTE  AGLI APPARTENENTI  AL DI- 
SCIOLTO CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA E AL SOPPRESSO RUOLO DELLE VIGILATRICI 
PENITENZIARIE PER FATTI CONNESSI CON  INIZIATIVE PER LA COSTITUZIONE DI  RAP- 
PRESENTANZE SINDACALI O PER LA TUTELA DEGLI INTERESSI DEL PERSONALE SONO CON- 
DONATE CON PROVVEDIMENTI DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.                  
   2. SONO ESCLUSE DAL CONDONO LE SANZIONI CONNESSE CON PROCEDIMENTI PENALI.  
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 24.                                                                   
   (GIURISDIZIONE)                                                            
   1. GLI  APPARTENENTI AL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA  SONO SOGGETTI ALLA 
GIURISDIZIONE PENALE DELL'AUTORITA' GIUDIZIARIA ORDINARIA.                    
   2.  I PROCEDIMENTI PENALI IN  CORSO  ALLA  DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE A CARICO DEL PERSONALE DEL DISCIOLTO CORPO DEGLI AGENTI DI CU- 
STODIA DINANZI   AGLI ORGANI GIURISDIZIONALI MILITARI  PROSEGUONO DINANZI AL- 
L'AUTORITA' GIUDIZIARIA ORDINARIA COMPETENTE PER TERRITORIO E PER MATERIA.    
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 25.                                                                   
   (RUOLO AD ESAURIMENTO DEGLI UFFICIALI DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA)  
   1.   DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE NELLA GAZZETTA UFFI- 
CIALE GLI UFFICIALI DEL  CORPO DEGLI AGENTI DI  CUSTODIA, COMPRESI QUELLI DEL 
RUOLO  ISTITUITO   AI  SENSI DELL'ARTICOLO 4-TER DEL DECRETO-LEGGE  28 AGOSTO 
1987, N. 356, CONVERTITO,  CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 OTTOBRE 1987, N. 
436,  SONO INQUADRATI IN UN  RUOLO AD ESAURIMENTO E NEI LORO CONFRONTI CONTI- 
NUANO AD APPLICARSI LE NORME IN PRECEDENZA VIGENTI.                           
   2. GLI UFFICIALI INQUADRATI NEL RUOLO AD ESAURIMENTO  CONSEGUONO L'AVANZA- 
MENTO AL GRADO SUPERIORE A RUOLO APERTO. LE PROMOZIONI AL GRADO SUPERIORE SO- 
NO CONFERITE  NEL RISPETTO DEI PERIODI MINIMI DI PERMANENZA NEI SINGOLI GRADI 
E DEGLI   ALTRI REQUISITI  PREVISTI DALL' ARTICOLO 26 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
LUOGOTENENZIALE 21 AGOSTO 1945, N. 508 , COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 3 DEL- 
LA LEGGE 4 AGOSTO 1971, N. 607.                                               
   3. GLI UFFICIALI GIA' RITENUTI IDONEI ALL'AVANZAMENTO, MA NON PROMOSSI PER 
MANCANZA DI POSTI IN ORGANICO,  CONSEGUONO LA PROMOZIONE AL  GRADO SUPERIORE, 
AI SOLI FINI GIURIDICI, CON DECORRENZA DALLA DATA DELLA RELATIVA VALUTAZIONE. 
   4. LA PROMOZIONE AL  GRADO SUPERIORE A QUELLO APICALE DI CUI ALL' ARTICOLO 
1 DELLA LEGGE  4 AGOSTO 1971, N. 607 , E' CONFERITA CON RIFERIMENTO ALLA PRO- 
GRESSIONE DEI GRADI E DELLE CORRISPONDENTI QUALIFICHE DI CUI ALLA TABELLA AN- 
NESSA ALLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRA- 
ZIONI,  COMPUTANDO,  AI FINI DELL'ANZIANITA', ANCHE  CON RICOSTRUZIONE  DELLA 
CARRIERA, PERIODI TRIENNALI DECORRENTI DALLA DATA DELL'ULTIMA  PROMOZIONE NEL 
CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA.                                               
   5. AGLI UFFICIALI DEL RUOLO AD ESAURIMENTO  SI APPLICANO ALTRESI' LE NORME 
SULLO STATO GIURIDICO DI CUI AL TITOLO IV DELLA LEGGE 10 APRILE 1954, N. 113, 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. AD ESSI SONO ESTESI I BENEFICI CHE SARANNO ATTRI- 
BUITI AI CORRISPONDENTI GRADI DELLE ALTRE FORZE DI POLIZIA. GLI UFFICIALI DEL 
RUOLO AD ESAURIMENTO CONSERVANO LA SEDE DI SERVIZIO E  NEI LORO  CONFRONTI SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI  CUI AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 
3 NOVEMBRE 1963, N. 1543 .                                                    
   6. GLI  UFFICIALI DEL RUOLO AD ESAURIMENTO ASSUMONO LE FUNZIONI  E GLI OB- 
BLIGHI DEI FUNZIONARI DIRETTIVI O DEI DIRIGENTI DELL'AMMINISTRAZIONE PENITEN- 
ZIARIA E POSSONO  ESSERE PREPOSTI, A DOMANDA, ALLA DIREZIONE DEI SERVIZI TEC- 
NICO-LOGISTICI, DEL SERVIZIO  DI TRADUZIONE DEI DETENUTI ED   INTERNATI E DEL 
SERVIZIO  DI PIANTONAMENTO DEI DETENUTI ED  INTERNATI RICOVERATI IN LUOGHI DI 
CURA, SECONDO  LE MODALITA' STABILITE DAL REGOLAMENTO DI SERVIZIO  DI CUI AL- 
L'ARTICOLO 29, NONCHE' DEI SERVIZI DI AMMINISTRAZIONE. POSSONO  ALTRESI' PRE- 
POSTI, A DOMANDA, ALLA DIREZIONE DEGLI ISTITUTI E SERVIZI DELL'AMMINISTRAZIO- 
NE PENITENZIARIA, SEMPRE CHE  SIANO IN POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI  DALLE 
LEGGI VIGENTI PER IL CORRISPONDENTE PROFILO PROFESSIONALE.                    
   7. AGLI UFFICIALI DEL RUOLO AD ESAURIMENTO, CHE CESSINO A DOMANDA DAL SER- 
VIZIO ENTRO CINQUE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
E' CONCESSO, SIA AI  FINI DEL COMPIMENTO DELLA ANZIANITA' NECESSARIA PER CON- 



SEGUIRE IL DIRITTO A PENSIONE ED IL  TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DAI COMMI 
VENTIDUESIMO E VENTITREESIMO DELL' ARTICOLO  43 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 
121 , E SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI, SIA AI  FINI DELLA LIQUIDAZIONE DELLA PEN- 
SIONE E DELL'INDENNITA' DI BUONUSCITA, UN AUMENTO DI SERVIZIO  DI SETTE ANNI. 
IL PERIODO EVENTUALMENTE ECCEDENTE E'  VALUTATO PER L'ATTRIBUZIONE DELLE SUC- 
CESSIVE CLASSI DI STIPENDIO.                                                  
   8. IL GOVERNO E' DELEGATO AD ADOTTARE, ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI ENTRA- 
TA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UN DECRETO LEGISLATIVO PER DISCIPLINARE IL 
PASSAGGIO AD ALTRI RUOLI DEGLI UFFICIALI DEL DISCIOLTO CORPO  DEGLI AGENTI DI 
CUSTODIA, CON L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI:         
   A) CONSENTIRE AGLI UFFICIALI CHE NE FACCIANO DOMANDA IL PASSAGGIO, CONSER- 
VANDO LE POSIZIONI GIURIDICHE ED ECONOMICHE CONSEGUITE, IN ALTRE FORZE ARMATE 
DELLO  STATO O IN ALTRE FORZE DI POLIZIA, DA INDIVIDUARSI SECONDO MODALITA' E 
CRITERI DETERMINATI CON DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA  E GIUSTIZIA, DI  CON- 
CERTO CON I MINISTRI INTERESSATI, SALVAGUARDANDO IN OGNI CASO I DIRITTI E  LE 
POSIZIONI DEL PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI RICEVENTI;                      
   B) CONSENTIRE AGLI UFFICIALI CHE NE FACCIANO DOMANDA IL PASSAGGIO, CONSER- 
VANDO LE POSIZIONI GIURIDICHE ED ECONOMICHE CONSEGUITE, AI RUOLI DEL PERSONA- 
LE DELLA AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA O DI ALTRE  PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, 
MANTENENDO LA QUALIFICA FUNZIONALE O  DIRIGENZIALE RIVESTITA NELL'AMMINISTRA- 
ZIONE DI PROVENIENZA E SALVAGUARDANDO I DIRITTI E LE  POSIZIONI DEL PERSONALE 
APPARTENENTE AI RUOLI DELLE AMMINISTRAZIONI RICEVENTI;                        
   C)  STABILIRE, NEI CASI DI CUI ALLE LETTERE A) E B), LA CORRISPONDENZA FRA 
IL GRADO RIVESTITO E LA QUALIFICA  DA ASSUMERE, TENUTO CONTO DELLA ANZIANITA' 
GIA' MATURATA NEL GRADO MILITARE.                                             
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 26.                                                                   
   (RICOSTRUZIONE DELLA CARRIERA DI TALUNE CATEGORIE DEL PERSONALE)           
   1. GLI APPUNTATI DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA, ARRUOLATISI DOPO AVE- 
RE RIVESTITO IL GRADO DI SOTTUFFICIALE NELLE FORZE ARMATE O  IN QUELLE PARTI- 
GIANE, POSSONO, A DOMANDA, DA PRESENTARSI ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, OTTENERE LA REINTEGRAZIONE NELLA POSIZIONE DI 
SOTTUFFICIALE PER IL GRADO RIVESTITO PRIMA DELL'ARRUOLAMENTO, CON DIRITTO AL- 
LA RICOSTRUZIONE DELLA CARRIERA AI SENSI DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 2 APRI- 
LE 1968, N. 408 .                                                             
   2.  AI FINI DELLA RICOSTRUZIONE  DELLA CARRIERA I VICEBRIGADIERI, I BRIGA- 
DIERI E I MARESCIALLI ORDINARI POSSONO CONSEGUIRE L'AVANZAMENTO AI  DUE GRADI 
IMMEDIATAMENTE SUPERIORI  A QUELLO RIVESTITO; I MARESCIALLI CAPO POSSONO CON- 
SEGUIRE L'AVANZAMENTO AL SOLO  GRADO  IMMEDIATAMENTE SUPERIORE; LE PROMOZIONI 
SONO CONFERITE AD ANZIANITA' CON L'OSSERVANZA DELLE NORME IN VIGORE  PER L'A- 
VANZAMENTO DEL PERSONALE DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA, IN QUANTO APPLI- 
CABILI.                                                                       
   3.  GLI APPARTENENTI AL CORPO DEGLI  AGENTI DI CUSTODIA, NEI CUI CONFRONTI 
SI   FA LUOGO ALLA RICOSTRUZIONE DELLA CARRIERA AI SENSI  DEL  COMMA SECONDO, 
VENGONO ISCRITTI IN UN RUOLO SEPARATO E LIMITATO,  DISTINTO PER GRADI, CHE E' 
ISTITUITO AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA PRESENTE LEGGE.                    
   4. NEL  RUOLO  ANZIDETTO POSSONO ESSERE ISCRITTI, A DOMANDA, I MILITARI DI 
CUI AL COMMA PRIMO GIA' TRANSITATI NELLA CARRIERA DI SOTTUFFICIALE.           
   5. L'ISCRIZIONE NEL RUOLO SEPARATO E LIMITATO HA LUOGO, PER CIASCUN GRADO, 
SULLA  BASE DELL'ANZIANITA' DI  GRADO  DETERMINATA DALLA  RICOSTRUZIONE DELLA 
CARRIERA E SECONDO  I CRITERI FISSATI DAL SECONDO, TERZO E QUARTO COMMA DELL' 
ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 408 .                               
   6. SULLE DOMANDE  DEGLI INTERESSATI DECIDE IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTI- 
ZIA, PREVIO  PARERE DI UNA COMMISSIONE APPOSITAMENTE COSTITUITA CIRCA IL POS- 
SESSO DEI REQUISITI INDICATI NELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 2 DICEMBRE 1975, N. 
614 .                                                                         
   7. IN CORRISPONDENZA DEL NUMERO DEGLI APPUNTATI, CHE DOPO LA RICOSTRUZIONE 
DELLA CARRIERA SONO ISCRITTI NEL RUOLO SEPARATO E LIMITATO, VENGONO  LASCIATI 
DISPONIBILI ALTRETTANTI POSTI NEL  RUOLO DEGLI APPUNTATI E DELLE GUARDIE STA- 
BILITO DALLA LEGGE 22 DICEMBRE 1981, N. 773 , DA ULTIMO MODIFICATO DALLA LEG- 
GE 18 MARZO 1989, N. 108.                                                     
   8. PARI NUMERO  DI POSTI E' LASCIATO LIBERO NEI RELATIVI ORGANICI NEL CASO 
DI ISCRIZIONE NEL RUOLO SEPARATO E LIMITATO  DEL PERSONALE DI    CUI AL COMMA 



PRIMO, GIA' TRANSITATO NELLA CARRIERA DI SOTTUFFICIALE.                       
   9. IL PERSONALE DI CUI AL COMMA PRIMO, GIA' CESSATO DAL SERVIZIO PER QUAL- 
SIASI CAUSA O  DECEDUTO PRIMA DELLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE  DELLA PRESENTE 
LEGGE, PUO' ESSERE REINTEGRATO, A DOMANDA, DA PRESENTARSI ENTRO UN ANNO DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, NELLA POSIZIONE  DI SOTTUFFI- 
CIALE AI FINI DEL TRATTAMENTO ECONOMICO DI QUIESCENZA DIRETTO O DI REVERSIBI- 
LITA', PREVIO GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE DI CUI AL COMMA SESTO. PER I DECEDU- 
TI LA DOMANDA PUO' ESSERE AVANZATA DAL CONIUGE E DAGLI AVENTI DIRITTO.        
   10. IL PERSONALE INDICATO NEI COMMI   PRIMO E SECONDO NEI CUI CONFRONTI SI 
FA LUOGO ALLA RICOSTRUZIONE DELLA CARRIERA, PREVIA REINTEGRAZIONE NELLA POSI- 
ZIONE DI  SOTTUFFICIALE, NON PUO' SVOLGERE LE FUNZIONI DI  CAPO DEL PERSONALE 
DI  POLIZIA PENITENZIARIA  NEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE  E DI PENA  PREVISTE 
DALL'ARTICOLO 170  DEL REGOLAMENTO PER IL CORPO DEGLI  AGENTI DI CUSTODIA AP- 
PROVATO  CON REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1937, N. 2584, E SUCCESSIVE  MODIFICA- 
ZIONI.                                                                        
   11. GLI EFFETTI  ECONOMICI DERIVANTI DALLA APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTI- 
COLO HANNO DECORRENZA DALLA DATA DI ISCRIZIONE NEL RUOLO SEPARATO  E LIMITATO 
SECONDO LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEI PRECEDENTI COMMI.                       
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 27.                                                                   
   (FACOLTA' DI TRANSITO DEL PERSONALE  DEL SOPPRESSO RUOLO DELLE VIGILATRICI 
PENITENZIARIE NEI RUOLI AMMINISTRATIVI DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA)    
   1. LE VIGILATRICI PENITENZIARIE IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA  PRESENTE LEGGE CHE NON INTENDANO FARE PARTE DEL CORPO DI POLIZIA PENI- 
TENZIARIA SONO INQUADRATE, A DOMANDA, DA PRESENTARE ENTRO TRENTA GIORNI DALLA 
STESSA DATA, NEI RUOLI AMMINISTRATIVI DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA NEL- 
LA CORRISPONDENTE QUALIFICA FUNZIONALE, ANCHE IN SOPRANNUMERO, SALVAGUARDANDO 
IL MATURATO ECONOMICO  E L'ANZIANITA' DI SERVIZIO GIA' POSSEDUTA. CON DECRETO 
DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA,  IL PERSONALE CHE RISULTI IN SOPRANNUMERO 
NEI  RUOLI AMMINISTRATIVI DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA PUO' ESSERE UTI- 
LIZZATO NELL'AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA.                                     
   2. GLI  INQUADRAMENTI DI  CUI AL COMMA PRIMO SONO SUBORDINATI  ALLA PREVIA 
COPERTURA DEI POSTI LASCIATI VACANTI E DOVRANNO ESSERE COMPLETATI ENTRO I DUE 
ANNI SUCCESSIVI ALLA PRESENTAZIONE DELLE RELATIVE DOMANDE.                    
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 28.                                                                   
   (EMANAZIONE DEI DECRETI LEGISLATIVI)                                       
   1. I DECRETI  LEGISLATIVI  PREVISTI  DALLA PRESENTE LEGGE SONO EMANATI CON 
DECRETO  DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA,  PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI, SU  PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CON- 
CERTO  CON IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E CON IL  MINISTRO DEL   TESORO, 
SENTITO IL PARERE DELLE  COMPETENTI COMMISSIONI PERMANENTI  DELLA CAMERA  DEI 
DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA. TALE PARERE E' ESPRESSO CON LE PROCE- 
DURE DI CUI AL COMMA QUARTO DELL' ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 23 AGOSTO  1988, N. 
400 .                                                                         
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 29.                                                                   
   (REGOLAMENTO DI SERVIZIO)                                                  
   1. IL REGOLAMENTO DI SERVIZIO DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E' EMANA- 
TO ENTRO DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, PREVIA  DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DI CONCERTO CON 
I MINISTRI DELL'INTERNO,  DEL TESORO, DELLA DIFESA, DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
E PER LA FUNZIONE PUBBLICA, SENTITI I RAPPRESENTANTI SINDACALI DI CUI AL COM- 
MA QUATTORDICESIMO DELL'ARTICOLO 19.                                          
   2. NEL  PERIODO INTERCORRENTE FRA LA DATA DI ENTRATA IN  VIGORE DELLA PRE- 
SENTE LEGGE E QUELLA DI ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO DI SERVIZIO, SI AP- 
PLICANO,  PER  QUANTO NON PREVISTO DALLA PRESENTE LEGGE E SE  COMPATIBILI CON 
ESSA:                                                                         
   A) LE DISPOSIZIONI  DEL REGOLAMENTO PER IL  CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA 
APPROVATO CON REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1937, N. 2584, E SUCCESSIVE MODIFICA- 
ZIONI, QUELLE DEL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE  21 AGOSTO 1945, N. 508 
, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, FATTA ECCEZIONE PER  LA DISPOSIZIONE DI  CUI AL 



NUMERO 9)  DELL'ARTICOLO 4, NONCHE' QUELLE DELLA LEGGE  18 FEBBRAIO  1963, N. 
173 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI;                                             
   B) LE DISPOSIZIONI  RELATIVE AL SOPPRESSO RUOLO DELLE VIGILATRICI PENITEN- 
ZIARIE.                                                                       
   3. NELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA SECONDO, I GRADI E LE QUALIFICHE RE- 
LATIVI AL PERSONALE DI CUI AL PREDETTO COMMA SECONDO  SI INTENDONO SOSTITUITI 
CON LE CORRISPONDENTI QUALIFICHE DI CUI ALLA TABELLA A ALLEGATA ALLA PRESENTE 
LEGGE.                                                                        
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 30.                                                                   
   (ISTITUZIONE DEL DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA)          
   1. NELL'AMBITO  DEL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E' ISTITUITO IL DIPAR- 
TIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, IL QUALE PROVVEDE, SECONDO LE DI- 
RETTIVE E GLI ORDINI DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA:                      
   A) ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELL'ORDINE E DELLA SICUREZZA DEGLI ISTI- 
TUTI E SERVIZI PENITENZIARI E DEL TRATTAMENTO DEI DETENUTI E DEGLI INTERNATI, 
NONCHE' DEI CONDANNATI ED INTERNATI AMMESSI A FRUIRE DELLE MISURE ALTERNATIVE 
ALLA DETENZIONE;                                                              
   B) AL COORDINAMENTO TECNICO-OPERATIVO  E ALLA  DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
DEL PERSONALE  PENITENZIARIO,  NONCHE' AL COORDINAMENTO TECNICO-OPERATIVO DEL 
PREDETTO PERSONALE E DEI COLLABORATORI ESTERNI DELL'AMMINISTRAZIONE;          
   C) ALLA DIREZIONE E GESTIONE DEI SUPPORTI TECNICI, PER LE ESIGENZE GENERA- 
LI DEL DIPARTIMENTO MEDESIMO.                                                 
   2. AL  DIPARTIMENTO E' PREPOSTO IL DIRETTORE GENERALE DELL'AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA, SCELTO  TRA I  MAGISTRATI DI CASSAZIONE CON FUNZIONI DIRETTIVE 
SUPERIORI O  TRA I DIRIGENTI GENERALI DI PARI QUALIFICA, NOMINATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINI- 
STRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.                         
   3. AL DIPARTIMENTO E' ASSEGNATO UN VICE   DIRETTORE GENERALE, NOMINATO DAL 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, SU PROPOSTA DEL DIRETTORE GENERALE DELL'AMMI- 
NISTRAZIONE PENITENZIARIA, TRA I MAGISTRATI  DI CASSAZIONE O TRA  I DIRIGENTI 
GENERALI, PER L'ESPLETAMENTO DELLE FUNZIONI VICARIE.                          
   4. IL GOVERNO E' DELEGATO AD ADOTTARE, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRA- 
TA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UNO O PIU' DECRETI LEGISLATIVI PER L'ORGA- 
NIZZAZIONE DEL DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, SECONDO I SE- 
GUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI:                                          
   A) VERIFICA DELLE ATTRIBUZIONI CHE, PER  SPECIFICHE RAGIONI, DEVONO ESSERE 
AFFIDATE AGLI ORGANI CENTRALI E DECENTRAMENTO DELLE ALTRE, SECONDO LE MODALI- 
TA' PREVISTE DALL'ARTICOLO 32, NONCHE' ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZIONE IN SETTORI 
OPERATIVI, DETERMINATI CON DECRETO DEL MINISTRO DI  GRAZIA E GIUSTIZIA, DEGLI 
ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI  PENA, SOPRATTUTTO PER QUANTO RIGUARDA LA  DOTA- 
ZIONE  DEI MEZZI MATERIALI E STRUMENTALI E LA  GESTIONE  DEL PERSONALE  E DEI 
SERVIZI; DISCIPLINA DELLA GESTIONE A LIVELLO DECENTRATO;  DISCIPLINA DEI RAP- 
PORTI CON GLI ENTI LOCALI, LE REGIONI E  IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE; DI- 
SCIPLINA RELATIVA AI  SETTORI DELLA DOCUMENTAZIONE E DELLO STUDIO; DISCIPLINA 
DELLA FORMAZIONE E DELL'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE PENITENZIARIO;            
   B)   DETERMINAZIONE, CON DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DEGLI 
UFFICI CENTRALI DEL DIPARTIMENTO SECONDO MODELLI CHE ASSICURINO AD OGNI ORGA- 
NISMO OMOGENEITA' DI ATTRIBUZIONI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL'ISTITUZIO- 
NE DI UN UFFICIO UNICO PER IL PERSONALE, E CON IL RICONOSCIMENTO DI AUTONOMIA 
ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE ADEGUATA ALLE AREE SPECIFICHE DI INTERVENTO;       
   C) ANALISI DELLE FUNZIONI DIRIGENZIALI (ATTIVE, ISPETTIVE, DI CONSULENZA E 
DI STUDIO) E PREVISIONE DELLA  LORO ATTRIBUZIONE, IN UN QUADRO COMPLESSIVO DI 
PARI DIGNITA', A DIRIGENTI  AMMINISTRATIVI E A MAGISTRATI, CON LA PREVISIONE, 
PER I PRIMI, DELLA QUALIFICA DI DIRIGENTE GENERALE; CONSEGUENTE INDIVIDUAZIO- 
NE DEGLI INCARICHI E PREVISIONE DEI RUOLI AFFERENTI ALLE NUOVE PROFESSIONALI- 
TA' POSTE IN EVIDENZA DALL'ANALISI DELLE FUNZIONI;                            
   D) PREVISIONE DELL'ATTRIBUZIONE A MAGISTRATI DEGLI INCARICHI PER   I QUALI 
APPAIA OPPORTUNO UTILIZZARE LA LORO PARTICOLARE FORMAZIONE ED ESPERIENZA, TE- 
NUTO CONTO DELLA NATURA INTRINSECA DI CIASCUNA ATTIVITA' OVVERO DELLA DIRETTA 
CONNESSIONE DELLA STESSA CON L'ESERCIZIO DELLA GIURISDIZIONE E  CON  L'ORDINE 
GIUDIZIARIO;                                                                  
   E) DISCIPLINA DEGLI INCARICHI MINISTERIALI E DELLE CONDIZIONI  PER IL CON- 



FERIMENTO,  ANCHE  MEDIANTE DETERMINAZIONE DELLA  LORO DURATA E DEI LIMITI DI 
PERMANENZA AL DIPARTIMENTO.                                                   
   5. FINO ALLA EMANAZIONE DEI  DECRETI LEGISLATIVI DI CUI AL  COMMA  QUARTO, 
ALLA DIREZIONE DEGLI UFFICI DEL DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIA- 
RIA  POSSONO ESSERE  NOMINATI MAGISTRATI  CON QUALIFICA NON INFERIORE A MAGI- 
STRATO DI TRIBUNALE O FUNZIONARI DIRIGENTI O APPARTENENTI ALL'EX CARRIERA DI- 
RETTIVA DELLA AMMINISTRAZIONE  PENITENZIARIA. LE FUNZIONI DEI PRIMI DIRIGENTI 
DELL'AMMINISTRAZIONE  PENITENZIARIA PREVISTE DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI SONO, 
A TAL FINE, INTEGRATE CON LA FUNZIONE DI DIRETTORE DI UFFICIO DEL DIPARTIMEN- 
TO DELLA AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA. LA VALUTAZIONE PER LE NOMINE DEVE TE- 
NER CONTO DELLA QUALITA' DEL SERVIZIO PRESTATO IN PRECEDENTI ESPERIENZE PENI- 
TENZIARIE PER ALMENO  TRE ANNI, NONCHE'  DELLA PREPARAZIONE PROFESSIONALE AC- 
QUISITA.                                                                      
   6. E' SOPPRESSA LA DIREZIONE GENERALE PER GLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI 
PENA.                                                                         
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 31.                                                                   
   (ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA)            
   1. I CENTRI, I  SERVIZI E LE INFRASTRUTTURE DI CUI ALL'ARTICOLO 3 SONO OR- 
GANIZZATI SECONDO LE MODALITA' STABILITE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RE- 
PUBBLICA,  PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI  MINISTRI, SU  PROPOSTA DEL 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, SENTITI I  RAPPRESENTANTI SINDACALI DI CUI AL 
COMMA QUATTORDICESIMO DELL'ARTICOLO 19.                                       
   2. CON  DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DI CONCERTO CON IL MI- 
NISTRO DELL'INTERNO, E' COSTITUITA  UNA COMMISSIONE TECNICA PER LA FISSAZIONE 
DEI  CRITERI E DELLE NORME  TECNICHE  PER  L'ESPLETAMENTO DEL CONTROLLO SULLA 
CREAZIONE DELLE BANCHE DATI E   SULLA OSSERVANZA, DA PARTE DEL PERSONALE OPE- 
RANTE, DI TALI CRITERI E NORME.                                               
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 32.                                                                   
   (ISTITUZIONE DEI PROVVEDITORATI REGIONALI  DELLA  AMMINISTRAZIONE PENITEN- 
ZIARIA)                                                                       
   1. SONO ISTITUITI, NELLE SEDI DI CUI ALLA TABELLA E ALLEGATA ALLA PRESENTE 
LEGGE, I PROVVEDITORATI REGIONALI DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA.         
   2. I PROVVEDITORATI REGIONALI SONO ORGANI DECENTRATI DEL DIPARTIMENTO DEL- 
L'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA. ESSI  OPERANO  NEL SETTORE  DEGLI ISTITUTI E 
SERVIZI  PER ADULTI, SULLA BASE DI PROGRAMMI, INDIRIZZI  E DIRETTIVE DISPOSTI 
DAL DIPARTIMENTO STESSO, IN MATERIA DI PERSONALE, ORGANIZZAZIONE DEI  SERVIZI 
E DEGLI ISTITUTI, DETENUTI ED INTERNATI, E NEI  RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI, 
LE REGIONI ED  IL  SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, NELL'AMBITO DELLE RISPETTIVE 
CIRCOSCRIZIONI REGIONALI.                                                     
   3. OGNI ALTRA FUNZIONE AMMINISTRATIVA CONCERNENTE IL PERSONALE E GLI ISTI- 
TUTI ED I SERVIZI PENITENZIARI, DEMANDATA DALLE LEGGI VIGENTI  AL PROCURATORE 
GENERALE DELLA REPUBBLICA E AL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA, E' TRASFERITA AI 
PROVVEDITORATI REGIONALI DI CUI AL COMMA PRIMO.                               
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 33.                                                                   
   (PERSONALE DEI PROVVEDITORATI REGIONALI)                                   
   1.   A CIASCUN PROVVEDITORATO REGIONALE E' PREPOSTO UN DIRIGENTE SUPERIORE 
AMMINISTRATIVO DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE  E DI PENA CON FUNZIONI DI PROV- 
VEDITORE REGIONALE,  DIPENDENTE GERARCHICAMENTE DAL DIRETTORE  GENERALE  DEL- 
L'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA.                                              
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 34.                                                                   
   (REVISIONE DEGLI ORGANICI DEL PERSONALE  DELLA AMMINISTRAZIONE PENITENZIA- 
RIA)                                                                          
   1.  GLI ORGANICI DEI DIRIGENTI SUPERIORI E  DEI PRIMI DIRIGENTI DEL  RUOLO 
AMMINISTRATIVO DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA SONO AUMENTATI CIASCU- 
NO DI 8 UNITA'; GLI ORGANICI DEI DIRIGENTI SUPERIORI E DEI PRIMI DIRIGENTI DI 
SERVIZIO SOCIALE DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE  E DI PENA SONO AUMENTATI, RI- 
SPETTIVAMENTE, DI 4 E DI 2 UNITA'.                                            
   2. LA DOTAZIONE ORGANICA DEI DIRETTORI  DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI 
PENA, PREVISTA DAL DECRETO-LEGGE 14 APRILE 1978, N. 111 , CONVERTITO, CON MO- 



DIFICAZIONI, DALLA LEGGE 10 GIUGNO 1978, N. 271, DA ULTIMO MODIFICATA DAL DE- 
CRETO-LEGGE 28 AGOSTO 1987, N. 356, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEG- 
GE 27 OTTOBRE 1987, N. 436, E' INCREMENTATA DI 18 UNITA'.                     
   3. LA DOTAZIONE ORGANICA DEI DIRETTORI DI SERVIZIO SOCIALE, PREVISTA DALLA 
TABELLA ALLEGATA ALLA LEGGE 16 LUGLIO 1962, N. 1085, SOSTITUITA DALLA TABELLA 
B ALLEGATA ALLA LEGGE 26 LUGLIO 1975, N. 354, E  MODIFICATA DAL DECRETO-LEGGE 
28 AGOSTO 1987, N. 356, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 OTTOBRE 
1987, N. 436, E' INCREMENTATA DI 3 UNITA'.                                    
   4. LE DOTAZIONI ORGANICHE DEGLI  EDUCATORI  PER ADULTI  E DEGLI ASSISTENTI 
SOCIALI  PER ADULTI DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA, PREVISTE DAL DE- 
CRETO-LEGGE 14 APRILE  1978,  N. 111 , CONVERTITO,  CON MODIFICAZIONI,  DALLA 
LEGGE 10 GIUGNO 1978, N. 271, DA ULTIMO MODIFICATE DAL DECRETO-LEGGE 28  AGO- 
STO 1987, N. 356, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 OTTOBRE 1987, 
N. 436, SONO INCREMENTATE CIASCUNA DI 23 UNITA'.                              
   5. LE DOTAZIONI ORGANICHE DEL PERSONALE DI RAGIONERIA,  DEL PERSONALE TEC- 
NICO E  DEI COADIUTORI  DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA, PREVISTE DAL 
DECRETO-LEGGE  14 APRILE 1978, N. 111, CONVERTITO,  CON  MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 10 GIUGNO 1978,  N. 271, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO INCREMENTATE, 
RISPETTIVAMENTE, DI 40, DI 16 E DI 70 UNITA'.                                 
   6. LA DOTAZIONE  ORGANICA DEGLI OPERAI  DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI 
PENA, DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 MARZO 1971, N. 275 
, DA ULTIMO MODIFICATA DALLA LEGGE 18 MARZO 1989, N.  108, E' INCREMENTATA DI 
28 UNITA'.                                                                    
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 35.                                                                   
   (EDILIZIA PENITENZIARIA.                                                   
   PERSONALE E RELATIVE ATTRIBUZIONI)                                         
   1. PER  FAR FRONTE ALLE   ESIGENZE DI EDILIZIA, PENITENZIARIA, IL QUADRO C 
DEL  RUOLO DEI  DIRIGENTI TECNICI DEGLI  ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA DI 
CUI  ALLA TABELLA IV ANNESSA AL DECRETO  DEL PRESIDENTE  DELLA REPUBBLICA  30 
GIUGNO 1972,  N. 748,  E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E' SOSTITUITO DAL QUADRO C 
RIPORTATO NELLA TABELLA F ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE.  ALLE DOTAZIONI ORGA- 
NICHE, ALLE QUALIFICHE FUNZIONALI ED  AI PROFILI PROFESSIONALI DEL  PERSONALE 
DEL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENI- 
TENZIARIA DI CUI ALLA TABELLA A ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSI- 
GLIO DEI MINISTRI DEL 14 SETTEMBRE 1988 SONO AGGIUNTE LE DOTAZIONI ORGANICHE, 
LE QUALIFICHE FUNZIONALI ED I PROFILI PROFESSIONALI DI CUI ALLA TABELLA G AL- 
LEGATA ALLA PRESENTE LEGGE.                                                   
   2. IL  PERSONALE DI CUI AL COMMA PRIMO SVOLGE, PRESSO IL DIPARTIMENTO DEL- 
L'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA E PRESSO I PROVVEDITORATI REGIONALI DELLA AM- 
MINISTRAZIONE PENITENZIARIA, LE SEGUENTI FUNZIONI:                            
   A) EFFETTUAZIONE DI STUDI E RICERCHE IN MATERIA DI EDILIZIA PENITENZIARIA, 
ANCHE  CON EVENTUALE COLLABORAZIONE DI  ESPERTI ESTERNI ALLA PUBBLICA AMMINI- 
STRAZIONE;                                                                    
   B)  EFFETTUAZIONE DI STUDI  E DI PROGETTI TIPO  E DI NORMATIVA COSTRUTTIVA 
SOTTO LO SPECIFICO PROFILO  DELLA TECNICA PENITENZIARIA AI FINI DELLA PROGET- 
TAZIONE  DELLE OPERE DI EDILIZIA PENITENZIARIA, DA APPROVARSI CON DECRETO DEL 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA;                                               
   C) EFFETTUAZIONE, IN CASI    DI URGENZA, DI PROGETTI E  PERIZIE PER LA RI- 
STRUTTURAZIONE DEGLI IMMOBILI DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA.             
   3. IL DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, ATTRAVERSO I PROPRI 
UFFICI, ANCHE AI FINI  DELLA EVENTUALE PROSPETTAZIONE DI INDICAZIONI E PROPO- 
STE AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, ESERCITA ALTRESI' LA FACOLTA',  IN OGNI 
TEMPO, DI  ACCEDERE  AI CANTIERI, DI  ESAMINARE LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI 
PROGETTI E AI LAVORI E DI ESTRARNE COPIA, DI PRELEVARE CAMPIONI E DISPORNE LE 
RELATIVE ANALISI, DI RICHIEDERE INFORMAZIONI E CHIARIMENTI ANCHE AI PROVVEDI- 
TORATI ALLE OPERE PUBBLICHE E ALLE IMPRESE APPALTATRICI O CONCESSIONARIE.     
   4. NELLA PRIMA ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, ALLA COPERTURA DELLE DOTA- 
ZIONI ORGANICHE DI CUI ALLA TABELLA G ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE SI PROVVE- 
DE MEDIANTE CONCORSI INTERNI RISERVATI AL PERSONALE, CIVILE  E MILITARE, DEL- 
L'AMMINISTRAZIONE  PENITENZIARIA CHE, ALLA  DATA DI ENTRATA IN VIGORE   DELLA 
PRESENTE LEGGE, SVOLGE LE MANSIONI  ASCRIVIBILI AL PROFILO PROFESSIONALE PRE- 
VISTO DAL RELATIVO BANDO DI CONCORSO.                                         



                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 36.                                                                   
   (COPERTURA PROVVISORIA DEI POSTI)                                          
   1. SINO ALLA INTEGRALE COPERTURA DEI POSTI  PER  L'ESPLETAMENTO DELLE FUN- 
ZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 35, IL MINISTERO DI GRAZIA E  GIUSTIZIA, IN  DEROGA 
ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI, E' AUTORIZZATO  AD AVVALERSI DI PERSONALE PARTICO- 
LARMENTE  QUALIFICATO,  MEDIANTE CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO,  DI DURATA NON 
SUPERIORE  AD UN ANNO, RINNOVABILE  NON PIU'  DI DUE VOLTE, CORRISPONDENDO AD 
ESSO LA RETRIBUZIONE CHE SARA' STABILITA CON DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA E 
GIUSTIZIA, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, E CHE NON PUO' SUPERARE LA 
RETRIBUZIONE LORDA SPETTANTE AL PERSONALE TECNICO DI PARI GRADO  DELL'AMMINI- 
STRAZIONE STATALE.                                                            
   2. IL PERSONALE DI CUI AL COMMA PRIMO PRESTA LA PROPRIA OPERA PROFESSIONA- 
LE ESCLUSIVAMENTE ALLE DIPENDENZE DEL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.        
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 37.                                                                   
   (COMPETENZA DEL FUNZIONARIO DELEGATO)                                      
   1. A PARZIALE MODIFICA DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 21 DI- 
CEMBRE 1977, N. 967  , E  DELL' ARTICOLO 1,  COMMA TERZO, DEL DECRETO-LEGGE 3 
GENNAIO 1987, N. 1 , CONVERTITO DALLA LEGGE 6 MARZO 1987, N. 64, IL LIMITE DI 
SPESA PREVISTO PER IL FUNZIONARIO DELEGATO E' ELEVATO A LIRE 200 MILIONI.     
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 38.                                                                   
   (CONTROLLO SUCCESSIVO DELLA CORTE DEI CONTI SUGLI ATTI DELL'AMMINISTRAZIO- 
NE PENITENZIARIA)                                                             
   1. LA CORTE DEI CONTI ESERCITA IL CONTROLLO SUCCESSIVO SUGLI ATTI DEGLI I- 
STITUTI, UFFICI E SERVIZI CENTRALI E PERIFERICI DELL'AMMINISTRAZIONE PENITEN- 
ZIARIA.                                                                       
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 39.                                                                   
   (ASSUNZIONE DI PRIMI DIRIGENTI)                                            
   1. RELATIVAMENTE AGLI AUMENTI DEGLI ORGANICI DEI DIRIGENTI DI CUI AL COMMA 
PRIMO DELL'ARTICOLO 34, LA NOMINA  A PRIMO DIRIGENTE NEL RUOLO AMMINISTRATIVO 
ED IN QUELLO DI SERVIZIO SOCIALE DEL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - DIPAR- 
TIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA E' ATTRIBUITA, NELLA MISURA DEL 50 
PER CENTO, MEDIANTE SCRUTINIO PER MERITO COMPARATIVO, AL PERSONALE  DEL RUOLO 
AMMINISTRATIVO E AL PERSONALE DEL RUOLO DI SERVIZIO SOCIALE DELLA EX CARRIERA 
DIRETTIVA CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ABBIA MA- 
TURATO ALMENO 9  ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO E RIVESTA LA QUALIFICA DEL IX LI- 
VELLO FUNZIONALE.                                                             
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 40.                                                                   
   (TRATTAMENTO GIURIDICO ED  ECONOMICO DEL PERSONALE  DIRIGENTE  E DIRETTIVO 
DELL'AMMINSTRAZIONE PENITENZIARIA)                                            
   1. A  DECORRERE DALLA  DATA DI ENTRATA  IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, AL 
PERSONALE DIRIGENTE E DIRETTIVO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA E'  ATTRI- 
BUITO LO STESSO TRATTAMENTO GIURIDICO SPETTANTE AL  PERSONALE DIRIGENTE E DI- 
RETTIVO DELLE   CORRISPONDENTI QUALIFICHE DELLA POLIZIA DI STATO IN BASE ALLA 
LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 , AI RELATIVI  DECRETI LEGISLATIVI ED  ALLE ALTRE 
NORME IN MATERIA. AL MEDESIMO  PERSONALE SPETTA,  ALTRESI', IL CORRISPONDENTE 
TRATTAMENTO ECONOMICO DELLA  POLIZIA DI STATO SE NON INFERIORE  A QUELLO  AT- 
TUALMENTE GODUTO.                                                             
   2. CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, DA EMANARSI ENTRO SEI MESI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE   DELLA PRESENTE LEGGE,  PREVIA DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,  SU  PROPOSTA DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, 
DI CONCERTO CON I MINISTRI DEL TESORO, DELL'INTERNO E PER LA FUNZIONE PUBBLI- 
CA, SI PROVVEDERA',  AI FINI DELL'ATTUAZIONE DEL  COMMA PRIMO, A STABILIRE LA 
COMPARAZIONE TRA LE QUALIFICHE DEL PERSONALE DIRIGENTE E DIRETTIVO DELLA  PO- 
LIZIA DI STATO E LE QUALIFICHE DEL PERSONALE DIRIGENTE E DIRETTIVO DELL'AMMI- 
NISTRAZIONE PENITENZIARIA.                                                    
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 41.                                                                   
   (ENTE DI ASSISTENZA PER IL PERSONALE DELLA AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA)  



   1. NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA, GLI IN- 
TERVENTI DI PROTEZIONE SOCIALE DI CUI AL NUMERO 3) DELL'  ARTICOLO 24 DEL DE- 
CRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616 , SONO ASSICURA- 
TI ATTRAVERSO L'ENTE DI  ASSISTENZA DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 12 OT- 
TOBRE 1956, N. 1214  , LA CUI  DENOMINAZIONE E' MODIFICATA IN "ENTE  DI ASSI- 
STENZA PER IL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA".                  
   2. AL PREDETTO  ENTE VIENE CONFERITA LA  PERSONALITA' GIURIDICA DI DIRITTO 
PUBBLICO.                                                                     
   ESSO HA PER SCOPO DI PROVVEDERE:                                           
   A) ALL'ASSISTENZA DEGLI ORFANI DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PENITEN- 
ZIARIA;                                                                       
   B) AL CONFERIMENTO DI CONTRIBUTI SCOLASTICI E ALLA CONCESSIONE DI BORSE DI 
STUDIO AI FIGLI DEL PERSONALE ANZIDETTO;                                      
   C) ALLA CONCESSIONE DI SUSSIDI AGLI APPARTENENTI AL PERSONALE DELL'AMMINI- 
STRAZIONE PENITENZIARIA, ALLE LORO VEDOVE,  AI LORO ORFANI ED ECCEZIONALMENTE 
AD ALTRI  LORO PARENTI SUPERSTITI, IN CASO DI MALATTIA, DI INDIGENZA O DI AL- 
TRO PARTICOLARE STATO DI NECESSITA';                                          
   D) ALLE SALE CONVEGNO, AGLI SPACCI, AGLI STABILIMENTI BALNEARI  O MONTANI, 
ALLE COLONIE ESTIVE, AI CENTRI DI RIPOSO O SPORTIVI E AD OGNI ALTRA INIZIATI- 
VA INTESA A FAVORIRE L'ELEVAZIONE SPIRITUALE E CULTURALE, LA SANITA' MORALE E 
FISICA, NONCHE' IL BENESSERE DEI DIPENDENTI E DELLE LORO FAMIGLIE;            
   E)  ALLA  CONCESSIONE DI PREMI AL PERSONALE CHE SI SIA DISTINTO IN SERVIZI 
DI ECCEZIONALE IMPORTANZA.                                                    
   3. ALL'ENTE  SUDDETTO,  CON LE  MODALITA' DI CUI ALL' ARTICOLO 2,  SECONDO 
COMMA, DELLA LEGGE 12 OTTOBRE 1956, N. 1214 ,  SONO  DEVOLUTI GLI AGGI  SULLA 
VENDITA DEI GENERI DI MONOPOLIO E DI VALORI BOLLATI EFFETTUATA PRESSO GLI  I- 
STITUTI PENITENZIARI.                                                         
   4. ENTRO SEI MESI  DALLA  DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE  LEGGE, 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DI GRA- 
ZIA E GIUSTIZIA, DI  CONCERTO  CON IL  MINISTRO  DEL TESORO, SARA' EMANATO IL 
NUOVO STATUTO  DELL'ENTE, CHE STABILIRA' ANCHE LE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL 
PATRIMONIO,  I MEZZI FINANZIARI  E L'AMMINISTRAZIONE DELL'ENTE MEDESIMO  ED I 
RELATIVI CONTROLLI.                                                           
   5. LE GESTIONI, COMUNQUE ESISTENTI PRESSO LE STRUTTURE  PERIFERICHE, RELA- 
TIVE ALLE MENSE IN  COMUNE NON OBBLIGATORIE, ALLE SALE CONVEGNO, AGLI SPACCI, 
AI SOGGIORNI MARINI E MONTANI, AGLI STABILIMENTI  BALNEARI ED ALLE RAPPRESEN- 
TATIVE SPORTIVE E LE GESTIONI  ESISTENTI PRESSO L'AMMINISTRAZIONE CENTRALE A- 
LIMENTATE CON GLI UTILI DELLE SUDDETTE ATTIVITA', NONCHE' DEGLI AGGI DERIVAN- 
TI DALLA VENDITA DEI TABACCHI E  DEI VALORI BOLLATI, VENGONO ESTINTE E LE RE- 
LATIVE GIACENZE  SONO  VERSATE ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO E RIASSE- 
GNATE  ALL'ENTE DI ASSISTENZA PER IL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE  PENITEN- 
ZIARIA CON LE MODALITA'  DI CUI ALL'ARTICOLO 2, SECONDO COMMA, DELLA LEGGE 12 
OTTOBRE 1956, N. 1214.                                                        
   6. ALLE GESTIONI DI CUI AL COMMA QUINTO, OPERANTI FINO ALLA DATA DI ENTRA- 
TA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SI  ESTENDONO GLI EFFETTI DI CUI  AL COMMA 
SECONDO DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 203 .                 
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   ART. 42.                                                                   
   (ABROGAZIONE DI NORME)                                                     
   1. DALLA DATA DI  PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE  NELLA GAZZETTA UFFI- 
CIALE E' ABROGATO L'ARTICOLO 49 DEL REGOLAMENTO DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CU- 
STODIA APPROVATO CON REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1937, N. 2584, ED E'  ALTRESI' 
ABROGATA OGNI ALTRA NORMA CHE LIMITI O CONDIZIONI IL DIRITTO DI CONTRARRE MA- 
TRIMONIO PER IL PERSONALE  DEL DISCIOLTO CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA O CHE 
IMPEDISCA L'ACCESSO AL CORPO AI CONIUGATI.                                    
   2. DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA  PRESENTE LEGGE SONO ABROGATI GLI 
ARTICOLI  130 E 183 DEL REGOLAMENTO DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA APPRO- 
VATO CON REGIO DECRETO 30 DICEMBRE 1937, N. 2584, E SONO ABROGATE LE NORME DI 
CUI AL REGIO  DECRETO 28 GIUGNO 1923, N. 1890 , AL REGOLAMENTO APPROVATO  CON 
REGIO DECRETO 30 LUGLIO 1940, N. 2041, ED AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RE- 
PUBBLICA 28 GIUGNO 1955, N. 1538 , CHE SIANO INCOMPATIBILI CON LE DISPOSIZIO- 
NI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE. SONO, ALTRESI', ABROGATE TUTTE  LE ALTRE NORME 
INCOMPATIBILI CON LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE.                 



                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 43.                                                                   
   (DISPOSIZIONI TRANSITORIE)                                                 
   1. NEL PRIMO ANNO DALLA   DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE  LEGGE, 
PER LO SVOLGIMENTO DEI CORSI PER L'ASSUNZIONE DEL PERSONALE DEL CORPO DI  PO- 
LIZIA PENITENZIARIA IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E' AUTORIZZATO  AD AV- 
VALERSI, PREVI ACCORDI CON IL MINISTERO DELLA DIFESA, ANCHE DELLE STRUTTURE E 
DEI MEZZI DI ALTRE FORZE ARMATE DELLO STATO.                                  
   2. ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA  IN   VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
TUTTI GLI APPARTENENTI AL CORPO  DI POLIZIA PENITENZIARIA, CHE SI TROVINO IM- 
PIEGATI IN COMPITI DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALL'ARTICOLO 5, DEVONO ESSERE DE- 
STINATI A SERVIZI DI ISTITUTO O A COMPITI AD ESSI DIRETTAMENTE CONNESSI.      
   3. GLI STANZIAMENTI  DI BILANCIO  PREVISTI PER L'ESERCIZIO  FINANZIARIO IN 
CORSO PER IL DISCIOLTO CORPO  DEGLI AGENTI DI CUSTODIA  SONO DESTINATI   ALLE 
CORRISPONDENTI SPESE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA.                      
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG,ART)                
   ART. 44.                                                                   
   (COPERTURA FINANZIARIA)                                                    
   1. ALL'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, VALUTATO IN 
LIRE 46.860 MILIONI PER L'ANNO 1991, IN LIRE 91.420 MILIONI PER L'ANNO 1992 E 
IN  LIRE 91.420 MILIONI PER L'ANNO 1993,  SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE 
RIDUZIONE  DELLO  STANZIAMENTO  ISCRITTO,  AI  FINI  DEL  BILANCIO  TRIENNALE 
1991-1993, AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESO- 
RO PER L'ANNO 1991, ALL'UOPO UTILIZZANDO:                                     
   A) QUANTO A LIRE 41.185 MILIONI PER L'ANNO 1991, A LIRE 52.990 MILIONI PER 
L'ANNO 1992 E  A LIRE 91.420 MILIONI PER L'ANNO 1993, L'ACCANTONAMENTO "ORDI- 
NAMENTO DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA";                                  
   B) QUANTO A LIRE 5.675 MILIONI PER L'ANNO 1991 E A LIRE 38.430 MILIONI PER 
L'ANNO 1992, L'ACCANTONAMENTO "AFFIDAMENTO  AL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA 
DEI SERVIZI DI TRADUZIONE E DI PIANTONAMENTO DEI DETENUTI ED INTERNATI".      
   2. IL MINISTRO DEL TESORO E' AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, 
LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.                                         
   LA PRESENTE LEGGE,  MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,  SARA' INSERITA  NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE  DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. E'  FATTO 
OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO 
STATO.                                                                        
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   DATA A ROMA, ADDI' 15 DICEMBRE 1990                                        
   COSSIGA                                                                    
   ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI                           
   VASSALLI, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA                                   
   VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI                                          
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   TABELLA A (ARTICOLI 4, 14 E 29)                                            
   INQUADRAMENTO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA - EQUIPARAZIONE DELLE QUALIFICHE 
CON I GRADI DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA E CON LE QUALIFICHE  DEL RUOLO 
DELLE VIGILATRICI PENITENZIARIE                                               
   (ORGANICI NEL TRIENNIO 1993-1995)                                          
   (PARTE DI TESTO NON MEMORIZZATA)                                           
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   TABELLA B (ARTICOLI 4 E 14)                                                
   PARTE I                                                                    
   INQUADRAMENTO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA - EQUIPARAZIONE DELLE QUALIFICHE 
CON I GRADI DEL CORPO  DEGLI AGENTI DI CUSTODIA E CON LE QUALIFICHE DEL RUOLO 
DELLE VIGILATRICI PENITENZIARIE                                               
   (ORGANICI NEL TRIENNIO 1990-1992)                                          
   (PARTE DI TESTO NON MEMORIZZATA) SEGUE PARTE II                            
   TABELLA DI EQUIPARAZIONE TRA  GLI ORGANICI DEL PERSONALE DI CUSTODIA PIANO 
DI ASSUNZIONI NEL TRIENNIO 1990-1992                                          
   (PARTE DI TESTO NON MEMORIZZATA)                                           
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   TABELLA C (ARTICOLO 4)                                                     
   PIANO DI ASSUNZIONI 1993-1995                                              



   (PARTE DI TESTO NON MEMORIZZATA)                                           
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   TABELLA D                                                                  
   (ARTICOLO 13)                                                              
   EQUIPARAZIONE  TRA LE QUALIFICHE  DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA  E LE 
CORRISPONDENTI QUALIFICHE DELLA POLIZIA DI STATO                              
   (PARTE DI TESTO NON MEMORIZZATA)                                           
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   TABELLA E                                                                  
   (ARTICOLO 32)                                                              
   SEDI E  CIRCOSCRIZIONI  DEI PROVVEDITORATI REGIONALI  DELL'AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA                                                                 
   (PARTE DI TESTO NON MEMORIZZATA)                                           
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   TABELLA F                                                                  
   (ARTICOLO 35)                                                              
   QUADRO C - DIRIGENTI TECNICI                                               
   (PARTE DI TESTO NON MEMORIZZATA)                                           
                VEDI COSTITUZIONALE        VEDI:RNQLS (LG)                    
   TABELLA G                                                                  
   (ARTICOLO 35)                                                              
   PROFILI PROFESSIONALI AGGIUNTIVI DEL  PERSONALE DEL  MINISTERO DI GRAZIA E 
GIUSTIZIA - DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA,  RELATIVE QUALI- 
FICHE FUNZIONALI E DOTAZIONI ORGANICHE                                        
   (PARTE DI TESTO NON MEMORIZZATA)                                           




